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ESCLUSIVO 


ALTRO CHE MILITARE SOLDATO, 


IN FUTURO AVREMO IL 
CARABINIERE-ROBOT 



Il Carabiniere del terzo millennio sarà rivestito di materiali protettivi, 
controllando a distanza da un satellite e potrà sparare senza esporsi. 

Una macchina invincibile? 

Si, purché non si scaricano le batterie! 


lappate dal Carabiniere Robot. Quello del futuro, un Militare da più simile a un 
robot che a un essere umano. Implacabile, infallibile e soprattutto dotato di una 
strumentazione tecnologica degna di un super eroe. Il Carabiniere del futuro va 
completamente rivestito, dalla testa ai piedi, o meglio dire, dall'elmetto agli anfibi. 
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A partire dalla divisa, "messa da parte la bandoliera, per non limitare la libertà di 
movimento", deve diventare più efficiente, per garantire maggiore protezione, su 
ogni tipo di terreno. Quanto alla tecnologia, niente accessori ultra sofisticati, se 
incompatibili l'uno con l'altro. 



Il Carabiniere del terzo millennio sarà una creatura elettronica, controllato a 
distanza giorno e notte da un infallibile sistema satellitare, potrà contare su una 
potentissima radio per inviare non solo messaggi in codice, ma anche immagini del 
luogo dove si trova e dati sulle condizioni generali del suo organismo. 

Cominciando dai battiti del cuore, di cui una apposita scatola nera conserverà 
sempre gli ultimi trenta minuti. A proteggere il torace, un giubbino antiproiettile 
fatto di materiale plastico estremamente compatto. Riesce a fermare una pallottola 
di cinque millimetri sparata da trecento metri, mentre uno speciale rivestimento in 
fibre di resina trattiene le schegge. Stessa copertura per i guanti, con le estremità 
in cuoio leggero per non ridurre la sensibilità delle dita. Passando ai piedi, via gli 
anfibi, sostituiti da una pratica calzatura interna che si allaccia rapidamente e si 
infila in un guscio di cuoio rinforzato. Speciali suole ammortizzanti attutiscono il peso 
del corpo sul terreno. Fin qui l'abbigliamento, ma la vera innovazione del Carabiniere 
del futuro, sarà l'arma individuale; la pistola. 

Leggera, maneggevole, dotato di un paio di invenzioni tecnologiche in grado, sul 
campo, di fare la differenza. La mira decentrata innanzitutto, uno speciale 
dispositivo che permette al Carabiniere di sparare sul bersaglio senza sporgersi dal 
riparo che lo protegge. Come? Grazie a una minuscola telecamera piazzata sulla canna 
dell'arma, che trasmette le immagini a un mirino fissato alla visiera dell'elmetto. In 
questo modo il Carabiniere potrà sparare senza dover sollevare pericolosamente la 
testa o impugnare la pistola in maniera innaturale. Per il tiro di precisione, resta 
valido il vecchio puntatore laser che marca il bersaglio. Con una novità il raggio 
cifrato, praticamente un codice di riconoscimento del laser. 
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Puntato per sbaglio contro un collega, darà a quest'ultimo la possibilità di inviare un 
rapido segnale d'avvertimento: bersaglio sbagliato. Stabilizzatore di mira, zoom e uno 
speciale amplificatore di luminosità completano il corredo di un'arma che, di giorno 
come di notte, lascia al criminale ben poche speranze. 

Se prova a scappare, la canna dell'arma lo segue, anticipando la traiettoria del colpo 
in funzione della velocità di fuga. 

Implacabile, infallibile, il nuovo Carabiniere si appresta a diventare una temibile 
macchina, per la prevenzione e repressione di reati sul territorio, da parte della 
criminalità. 


Con un insospettabile punto debole. Le pile. Si, perché tutta questa meraviglia 
tecnologica, incredibile a dirsi, funzionerà a batterie. Un chilo e mezzo, per 
l'esattezza, con un'autonomia variabile dalle sei alle dodici ore. Prima di effettuare il 
servizio, meglio controllare che siano cariche. 



S. Francesco Speranza 



speranza 61 @fastwebnet.it 
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MILANO: GESTO EROICO DI UN 
CARABINIERE. HA AGITO IN UN LAMPO CON 
LUCIDITÀ', SALVANDO LA VITA DI UN 


BIMBO DI DIECI ANNI 



Un bambino cade sui binari della metropolitana e viene salvato in 
extremis da un giovane Carabiniere, che si getta e lo salva prima 


dell'arrivo del treno 

Milano , 03-02-2011 - (Effettotre.com) 

E' accaduto all'interno della metropolitana milanese, stazione di Loreto, un 
bambino di dieci anni, camminava tranquillamente intento sul suo video 
game, vicino alla riga gialla, che delimita il "divieto di accesso", dall'arrivo 
dei treni, quando distrattamente ha perso l'equilibrio, cadendo 
rovinosamente fra i binari. 

Un giovane Carabiniere di 26 anni, Alessandro Micalizzi, che presta il 
servizio presso la Stazione dei Carabinieri di Pioltello (Mi), in quel 
momento presente e fuori servizio, con occhio vigile si è immediatamente 
accorto che un bambino di 10 anni, non accorgendosi che la banchina era 
finita, era precipitato sui binari, picchiando la testa. 

































Assistito all'accaduto e, senza esitare in un istante, non ci ha pensato due 
volte, si è letteralmente lanciato giù fra i binari, ha sollevato il bimbo 
mettendolo in salvo, ed è riuscito a risalire prima che sopraggiungesse il 
treno, salvando il piccolo, da quella pericolosissima situazione,. 

Il bambino precipitato sui binari, nell'impatto ha sbattuto energicamente 
la testa, e si è ferito ad un orecchio. 

Lo stesso non era solo, era accompagnato da una donna, che teneva per 
mano, una bambina più piccola. 

Il giovane Carabiniere, oltre che ad essere inf initamente ringraziato dalla 
donna, ha ricevuto dai viaggiatori presenti, che attendevano l'arrivo del 
treno, un clamoroso applauso, rendendo l'atmosfera della stazione, carica 
di orgoglio verso l'Arma dei Carabinieri, per il gesto eroico compiuto. 

Il Carabiniere ha dichiarato: "... non ho esitato un istante..." , con 
atteggiamento naturale, "...non ho fatto nulla di straordinario...", 
affermazioni, che rendono ancor più nobiltà e onore, verso questi angeli, 
che quotidianamente, vegliano su tutti noi. 

Il tempismo, e la destrezza di Alessandro Micalizzi, ha fatto sì, che 
l'episodio diventasse una notizia sollevante e, nello stesso tempo, gioiosa 
nel sapere che c'è ancora altruismo, ma avrebbe potuto diventare tragedia, 
poiché 10 secondi dopo, sarebbe sopraggiunto il treno. (Effettotre.com) 

App.S. Francesco Speranza 











CAGLIARI: LITIGA CON IL VICINO 


E LO UCCIDE A FUCILATE 



Una tragedia che grazie all’intervento di un 
Maresciallo dei Carabinieri, 
è stata evitata una strage 

S. Niccolò Gerrei (CA) 1 Febbraio 2011 - (Effettotre.com) 


E' successo a San Niccolò Gemei, in provincia di Cagliari, dove un uomo, esasperato 
dalle continue liti col vicino, ha impugnato un fucile e l'ha ucciso. 

La vittima è Giuseppe Cardu, 77 anni, calzolaio in pensione che, 

probabilmente, coglieva ogni occasione per infastidire e tormentare il suo vicino di 
casa, Nicolino Arba, 55 anni, bidello, che a causa dell'ennesima controversia a 
proposito del confine delle rispettive abitazioni, ha deciso di imbracciare l'arma per 
sopprimere f isicamente il vicino con tutti i problemi. 

Sembrerebbe che fra le due famiglie, da tempo ci fossero costanti dissapori e liti 
sempre più frequenti, dovuti a questioni di confini delle loro proprietà. 
























Fortunatamente, dopo aver udito gli spari, una pattuglia dei Carabinieri che 
perlustrava la zona, durante un normale servizio d'istituto e il Maresciallo 
Comandante della Stazione, si sono diretti immediatamente sul posto. I militari 
dell'Arma, quindi, accorsi sul luogo del delitto, hanno trovato il cinquantacinquenne 
con il fucile tra le mani, mentre si dirigeva nel terreno accanto al suo, probabilmente 
intenzionato a prendersela anche con i familiari della vittima. 

Il Maresciallo quindi, intervenuto ha bloccato e costretto la persona resosi 
responsabile del delitto a lasciare il fucile per poi arrestarlo e condurlo in caserma. 

Grazie al tempestivo intervento del Maresciallo dei Carabinieri ha evitato che la 
rabbia dell'omicida si sfogasse anche sui familiari della vittima. (Effettotre.com) 


ALTRO CHE CERTEZZA DEL DIRITTO. 

Molte Procure della Repubblica, in questi giorni, stanno considerando inapplicabile 
alcune norme della legge Boss-Fini alla luce di una direttiva europea. 

La legge BOSSI-Fini punisce i casi in cui gli stranieri irregolari, una volta espulsi, 
non se ne vadano. In sintesi per questa legge, i clandestini che non rispettano l'ordine 
del questore e non lasciano dopo cinque giorni il territorio nazionale rischiano una 
pena che va da uno a cinque anni. La direttiva europea stabilisce invece che 
l'immigrato senza permesso si allontani spontaneamente e con tempi dilatati fino ad 
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un mese. 

Questa palese contraddizione ha quindi spinto molte Procure a considerare 
inapplicabili gli ordini imposti dai questori, dando così maggiore rilevanza alla 
normativa europea, secondo la quale gli irregolari eventualmente arrestati dopo il 24 
dicembre 2010 (data entro la quale l'Italia avrebbe dovuto adeguarsi alla direttiva) 
devono essere scarcerati subito. 

Morale della favola, siamo in uno stato di piena confusione: al momento, sul nostro 
territorio nazionale vi sono zone dove, su direttiva delle Procure, gli arresti dei 
clandestini non sono più operati ed altre dove si applicano continuano ad applicare le 
norme della Bossi Fini. 

E vai! 

03.02.2011 
Detto l'ammiraglio 


ARRESTATO UN CARABINIERE: FORNIVA 
INFORMAZIONI AGLI SPACCIATORI 



Ad eseguire Tordinanza di custodia cautelare firmata dalla 
Magistratura di Busto Arsizio sono stati i colleghi del Comando 

Provinciale di Varese 


Busto Arsizio, (VA) 2 febbraio 2011 - (Effettotre.com) 
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E stato arrestato con l'accusa di concorso in spaccio di sostanze stupefacenti un 
Carabiniere in servizio presso la Compagnia di Busto Arsizio, durante un'indagine 
condotta dalla Procura che lascia increduli e sconcertati. Per tutti i colleghi del 
reparto di Busto Arsizio è stato un colpo molto duro. Tutti i Carabinieri sono col 
morale a terra e attendono ora con fiducia lo sviluppo delle indagini e le conclusioni 
del lavoro della Magistratura. 

Ad eseguire l'ordinanza di custodia cautelare firmata dalla Magistratura di Busto 
Arsizio, sono stati i colleghi del Comando Provinciale di Varese. Adesso il Carabiniere 
arrestato è in carcere a Busto Arsizio, in attesa di rendere gli interrogatori al PM e 
al Giudice per le Indagini Preliminari. 

Le indagini, stando a quanto si è appreso, erano cominciate alcuni mesi fa, un'attività 
complessa e delicata quella svolta dagli investigatori proprio perché, la persona 
interessata era un uomo appartenente all'Arma, tra l'altro apprezzato dopo anni di 
servizio, senza mai un'ombra che potesse scalfire il suo operato. 

Mesi durante i quali gli inquirenti hanno raccolto elementi anche attraverso le 
intercettazioni telefoniche, che hanno consentito di ricostruire il ruolo del militare 
nell'attività di spaccio, svolta da nordafricani che operavano nelle aree periferiche. 

Il militare arrestato, secondo quanto ricostruito nell'attività investigativa, 
informava per tempo gli spacciatori sulle operazioni antidroga che i Carabinieri si 
preparavano ad effettuare, evitando loro di finire nella rete. Una prestazione per il 
quale, secondo l'accusa, avrebbe percepito uno stipendio di 8 mila euro al mese. 
Secondo gli inquirenti una storia che andava avanti da oltre due anni. Così dopo mesi 
di indagine, l'arresto. 

Increduli e sconcertati i colleghi, uomini con i quali ha condiviso anni di servizio, 
sempre stimato e apprezzato. Una grande amarezza e la sensazione di essere stati 

traditi da una persona nella quale invece si era riposta sempre la massima f iducia. 

\ 

E una profonda ferita quella inferta alla Compagnia Carabinieri di Busto Arsizio, che 
ogni giorno con i suoi uomini assicura e garantisce la sicurezza nel territorio. Sembra 
impossibile che proprio un tutore dell'ordine sia sceso a patti con gli spacciatori 
nordafricani, quegli stessi che i suoi colleghi, a volte rischiando la vita, cercano di 
combattere ogni giorno per stroncare lo spaccio di droga. 

Assistito dai suoi legali, il militare dovrà ora precisare ai magistrati la propria 
posizione. Per il momento, la notizia dell'arresto comunque ha creato grande 
sconcerto: in caserma si fatica a credere che per questo militare si siano aperte le 
porte di un carcere. (Effettotre.com) 
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GLI CHIEDONO I DOCUMENTI E REAGISCE 
CON INSULTI, CALCI E PUGNI AI 

CARABINIERI 



Carabinieri hanno sorpreso l’uomo mentre buttava un 

televisore per la strada 


Milano, 4 febbraio 2011 - (Effettotre.com) 

I militari dell'Arma hanno sorpreso un uomo mentre stava buttando un televisore per 
la strada. E lui, invece di mostrare la carta d'identità, è andato sulle furie. Per questo 
è stato arrestato con l'accusa di violenza e resistenza a pubblico ufficiale. 
Protagonista un uomo di 45 anni, L.O., incensurato. Una pattuglia dei Carabinieri di 
Varedo (MI), durante un servizio notturno ha notato l'uomo mentre era a bordo della 
sua auto, insieme ad un amico. Proprio mentre passava una pattuglia dei Carabinieri, 
L.O. stava scaricando dal suo mezzo un vecchio televisore, con l'intenzione di 
abbandonarlo sul marciapiede. I Carabinieri hanno quindi deciso di fermarsi e 
chiedergli i documenti. Ma l'uomo, non appena gli si sono avvicinati, prima ha risposto 
con insulti, poi ha preso a sberle e a calci i due Carabinieri, senza un particolare 
motivo, se non il timore delle conseguenze per aver gettato in strada il televisore. 
Sul posto è intervenuta una seconda pattuglia: alla fine per il 45quenne sono iniziati i 
guai è stato fermato e arrestato. L'amico che era con lui, invece, si è dissociato dal 
gesto. L'uomo è stato processato per direttissima al Tribunale di Desio. Il giudice 
Simona Improta lo ha condannato a 3 mesi e 20 giorni di reclusione, disponendo la 
sospensione della pena. (Effettotre.com) 
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MILANO: IN PREDA A DELIRIO TENTA IL 
SUICIDIO. SALVATO DAI CARABINIERI 
DOPO UN TUFFO DAL BALCONE. 



Aspirante suicida salvato dai Carabinieri. Barricatosi in 
casa con i due figli dopo aver cacciato la moglie 

“indemoniata”. 


Milano , 5 febbraio 2011 - (Effettotre.com) 

Tragedia evitata nell'hinterland di Milano, grazie alla prontezza dei Carabinieri. 
A.A., 38enne di Arese, affetto da deficit psichici, nel corso di un litigio con la 
moglie, 33enne impiegata, ha cominciato ad accusarla di essere il diavolo e di voler 
far del male ai loro due figli. In preda ad un raptus, distruggeva gli arredi del salotto 
e presa una pompa dell'acqua bagnava completamente la moglie, quasi a volerla lavare 
dal peccato, e quindi la buttava fuori di casa. La donna, terrorizzata soprattutto per 
i bambini, chiamava i Carabinieri e sul posto arrivavano immediatamente le pattuglie 
di Rho ed Arese. 
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Iniziava una concitata trattativa, con i militari dell'Arma che tentavano di 
convincere l'uomo a desistere, tenendo allo stesso tempo d'occhio la situazione, 
pronti a sfondare alla porta in caso di imminente pericolo. Alla fine l'uomo si 
convinceva ad aprire la porta ma, alla vista dei militari e della moglie, correva 
improvvisamente sul balcone dell'abitazione, al primo piano, saliva sulla balaustra e si 
lasciava cadere nel vuoto da un'altezza di circa 6 metri. I Carabinieri riuscivano 
tuttavia ad afferrare al volo l'aspirante suicida, bloccandolo per le gambe traendolo 
in salvo. Il soggetto veniva quindi ricoverato nel reparto psichiatria dell'Ospedale di 
Garbagnate Milanese. (Effettotre.com) 


App.s. Francesco Speranza 







I CARABINIERI CONSENTONO DI TRARRE IN 
SALVO UN UOMO CHE MANIFESTAVA PROPOSITI 


SUICIDI. 



I militari hanno dimostrato grande professionalità e ferma 

determinazione. 


Arese-Lainate-Rho (Mi), 6 febbraio 2011 - (Effettotre.com) 

Nello svolgimento di un normale servizio perlustratilo durante un turno notturno, la 
Centrale Operativa riceveva una segnalazione della Polizia Stradale, della presenza di 
un uomo che si trovava sul cavalcavia di Lainate (MI), posizionato sul tratto 
autostradale Milano-Como, con probabili intenti suicidi. L'episodio è accaduto verso le 
ore 02.30 di notte. 

La pattuglia composta dal personale militare dipendente della Stazione di Arese, 
giunta sul posto, constatava la presenza dell'uomo, il quale con una gamba aveva già 
superato la recinzione del ponte, posto sull'Autostrada Milano-Como con chiari 
intenti suicidi. Mentre si istaurava una breve conversazione con l'uomo, approfittando 
di una sua distrazione, i militari dell'Arma afferravano la gamba prima che essa 
oltrepassasse interamente il ponte. Gli stessi militari hanno richiesto l'ausilio di 
un'altra autoradio per il tramite la Centrale Operativa, l'uomo tentava nuovamente di 
saUre sul ponte per poi essere bloccato definitivamente dai militari intervenuti. 
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Sul posto giungeva un'autoradio dell'Aliquota Radiomobile che unitamente ai militari 
intervenuti in un primo momento, riuscivano con grande professionalità e la ferma 
determinazione dimostrata nella circostanza, a sbloccare in positivo la situazione, 
creando un contatto con l'aspirante suicida, inducendolo a ragionare con il brillante 
risultato di riuscire a farlo scendere per trarre in salvo l'uomo. 

La persona successivamente veniva identificato. 

Si tratta di C. F., un giovane di trentatre anni di Lainate. 

Il giovane una volta prelevato dai militari, veniva affidato al genitore convivente, 
che gli stessi militari lo avevano contattato telefonicamente, genitore che giunto sul 
posto, prendeva in custodia il figlio e lo riaccompagnava a casa. 

Pare che il motivo del disperato gesto sia riconducibile a causa di un momento di 
depressione, per il fatto che la ex compagna gli avesse negato la possibilità di poter 
vedere il figlio di sette mesi. 

Solo l'intervento provvidenziale, ma soprattutto professionale dei Carabinieri di 
Arese e ovviamente di Rho intervenuti di supporto, ha scongiurato il peggio. 

(Effettotre. com) 


App.S. Francesco Speranza 
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A PROPOSITO DI CONCORRENZA. 

Non è la prima volta che ci interessiamo di CONSIP, la struttura che cura per conto 
del Ministero delle Finanze le forniture in accentrato di materiali occorrenti al 
funzionamento degli enti pubblici. Non è certo la prima volta che chiediamo ai nostri 
lettori come possa essere possibile per le ditte fornitrici di cancelleria praticare 
prezzi stracciati ai limiti del sottocosto. 

La risposta, riteniamo, sia stata in parte fornita questa mattina attraverso una 
operazione di servizio condotta dalla Guardia di Finanza e dalle Dogane che hanno 
sequestrato nel porto di Civitavecchia una nave carica di cartucce per stampanti sulle 
cui confezioni era perfettamente riprodotto il logo di marche più famose. 

Molta della merce sequestrata, proveniente dalla Cina, sarebbe stata rivenduta alla 
stessa Guardia di Finanza, ai Carabinieri, al Comune di Roma, alla Presidenza del 
Consiglio dei Ministri, allo Stato Maggiore della Difesa e a diversi comuni. 

I toner, per tutto uguali nell'aspetto e nei loghi a quelli di importanti case 
produttrici, facevano parte di un grosso lotto destinato a una società all'ingrosso 
romana fornitrice di diversi enti pubblici. 

E' facile abbattere i costi ricorrendo a frodi. E' facile annullare la concorrenza 
ricorrendo a stratagemmi. E' altresì facile capire che un commerciante non può 
lavorare a lungo sottocosto. Ed allora per quale motivo non controllare 
periodicamente, attraverso perizio di facile esecuzione, la qualità della merce che ci 
viene recapitata. 

I nostri comandi, dopo aver a lungo segnalato gli inconvenienti che i fornitori Consip 
determinano, sono stati colti da un sentimento di profonda rassegnazione. 

E pensare che un tempo gli acquisti di poche centinaia di euro fatti da tutti i 
comandi nelle locali cartolerie e cancellerie soddisfacevano appieno le esigenze 
funzionali e, quello che più conta, davano lavoro a piccoli esercizi commerciali, oggi in 
agonia! 

08. 02. 2011 

Detto l'ammiraglio. 
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BIMBO DI DUE ANNI SOLO IN STRADA: 
SALVATO DAI CARABINIERI 



Tragedia sfiorata nel Casertano. Mentre i familiari 
dormono un bimbo di soli due anni si allontana da casa e 
si è incammina sulla strada provinciale in pigiama, scalzo 

e con il ciucciotto. 

I Carabinieri evitano la disgrazia. 

A versa, 8 febbraio 2011 - (Effettotre.com) 

Protagonista un bimbo di due anni e mezzo, avventuratosi lungo la trafficatissima 
strada provinciale Teverola-Casaluce. Fortuna vuole che il bimbo veniva 
provvidenzialmente avvistato da un passante che a sua volta accortosi di lui, ha 
avvertito all'istante i Carabinieri. Dal Reparto Territoriale di Aversa il Tenente 
Giuseppe Fedele, Comandate dell'Aliquota Operativa e Radiomobile, allertava tutte le 
pattuglie presenti sul territorio, una delle quali individuava il piccolo, ormai giunto al 
margine della strada, e lo soccorreva, portandolo all'Ospedale "Moscati" per 
accertare le sue condizioni di salute, giudicate ottime dai sanitari. Poi veniva portato 
in caserma e accudito dai militari che lo tranquillizzavano e gli preparavano anche la 
pappa, con latte e merendine. Nel frattempo venivano rintracciati i genitori, una 
coppia di Awersa, che era ospite a casa di una loro zia a Teverola. 
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Si appurava, quindi, che alle prime ore del mattino, intorno alle 8, il piccolo si era 
svegliato e sceso dal lettino, riuscendo ad aprire la porta dell'abitazione degli zìi e a 
incamminarsi in strada. Un episodio che poteva comportare gravi conseguenze ma 
che, grazie alla segnalazione di un cittadino e all'immediato tempestivo intervento dei 
Carabinieri, si è risolto per i familiari del bimbo, prima con un grande spavento e poi 
con la gioia di poterlo riabbracciare sano e salvo. Ai Carabinieri di Aversa 
il merito di aver evitato il tragico epilogo, cambiando il finale ad una vicenda che 
sembrava ormai destinata a divenire tragedia e che ha dell'incredibile: affidato agli 
zìi dai genitori, il bambino è riuscito ad aprire la porta di casa mentre tutti 
dormivano ancora e ad allontanarsi. Con il pigiama indosso ed il ciuccio in bocca. 

& li zi i, i genitori e... i militari dell'Arma territoriale, hanno potuto tirare un sospiro 
di sollievo. (Effettotre.com) 



S. Francesco Speranza 
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MINISTERO DELLA DIFESA: Organismo Indipendente 
di Valutazione della Performance. 

Il Consiglio dei Ministri il 9 febbraio u.s. ha approvato, su proposta del Ministro 
della Difesa, un regolamento che riorganizza gli uffici di diretta collaborazione del 
Ministro e definisce il funzionamento e le modalità operative dell' "Organismo 
indipendente di valutazione della performance", di cui il decreto legislativo nr. 150 
del 2009 ne aveva previsto l'istituzione in tutti i Ministeri. 

Ai sensi dell’art. 14 del decreto 150/2009, l'Organismo dovrà sostituire i servizi di 
controllo interno, comunque denominati, di cui al decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 
286 ed esercitare le attività di controllo strategico di cui all'articolo 6, comma 1, del 
decreto legislativo n. 286 del 1999, riferendo poi, in proposito, direttamente 
all'organo di indirizzo politico-amministrativo. In piena autonomia dovrà, inoltre: 

monitorare il funzionamento complessivo del sistema della valutazione, della 
trasparenza e integrità dei controlli interni ed elaborare una relazione annuale 
sullo stato dello stesso; 

comunicare tempestivamente le criticità riscontrate ai competenti organi 
interni di governo ed amministrazione, nonché' alla Corte dei conti, 
all'Ispettorato per la funzione pubblica e alla Commissione di cui all' articolo 
13 del D. Lgs. 150/2009; 

garantire la correttezza dei processi di misurazione e valutazione, nonché' 
dell'utilizzo dei premi di cui al Titolo III del citato D. Lgs. secondo quanto 
previsto dallo stesso, dai contratti collettivi nazionali, dai contratti 
integrativi, dai regolamenti interni all'amministrazione, nel rispetto del 
principio di valorizzazione del merito e della professionalità; 
proporre, sulla base del sistema di cui all' articolo 7 del D. Lgs. in argomento, 
all'organo di indirizzo politico-amministrativo, la valutazione annuale dei 
dirigenti di vertice e l'attribuzione ad essi dei premi di cui al Titolo III; 

Sarà responsabile della corretta applicazione delle linee guida, delle metodologie e 
degli strumenti predisposti dalla Commissione di cui all' articolo 13 (stesso D. Lgs.), 
promuovendo e attestando l'assolvimento degli obblighi relativi alla trasparenza e 







all'integrità di cui all'art. 11 (stesso D. Lgs.), verificando i risultati e le buone 
pratiche di promozione delle pari opportunità nonché, sulla base di appositi modelli 
forniti dalla citata Commissione, curando annualmente la realizzazione di indagini sul 
personale dipendente volte a rilevare il livello di benessere organizzativo e il grado di 
condivisione del sistema di valutazione e la rilevazione della valutazione del proprio 
superiore gerarchico da parte del personale. 

Ai sensi dell'art. 15, supporterà, infine il Vertice Politico del Dicastero nella 
emanazione delle direttive generali contenenti gli indirizzi strategici, nella 
definizione del Piano e della Relazione di cui all'art. 10, comma 1, lett. a) e b) del D. 
Lgs. 150/2009 e nella verifica dell'effettivo conseguimento degli obiettivi strategici. 

Poiché, come al solito, anche per questo provvedimento (che tocca aspetti 
strettamente attinenti al governo del personale), la rappresentanza militare (di 
cui ‘'riteniamo" faccia ancora capo la categoria degli ufficiali) non è stata in 
alcun modo sentita, non ci resta altro che verificare sul campo i riflessi che le 
nuove norme avranno! 

12 . 02.2011 

Detto l'ammiraglio 


Silvio IV. grimo Governo in 150. anni, che abbassa gli stipendi 
qi_ militari e poliziotti. 


Roma, 15 feb - (di Antonello Ciavarellì) A volte anche fare "i conti della serva, 
serve". A seguito della manovra economica della scorsa estate, per i prossimi tre 
anni, ai militari e ai poliziotti materialmente verranno tolte almeno 150 euro nette (in 
media) al mese. " Qualunguemente " è una visione molto ottimista, della conseguenza 
dei: mancati aumenti economici in corrispondenza degli aumenti di grado; mancate 
omogeneizzazioni stipendiali per i Sottufficiali (Marescialli ordinari con + 10 anni di 
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servizio) e per gli Ufficiali; mancati assegni funzionali di anzianità per il personale 
non dirigente e non direttivo. 

Tutto ciò oltre al blocco dei contratti e del riordino delle carriere, che ha privato il 
personale almeno di 1.500 euro nette a testa (se ci fosse stata una semplice 
divisione), di fondi già assegnati fin dal 2004. Ciò è solo una visione ottimistica dei 
danni economici. 

Il Cocer Marina , concorde con il suo Capo di Stato Maggiore, forse mai come in 
uesta circostanza è realista. Ha così proposto una autotassazione per trovare una 
soluzione , che non sembra si voglia trovare. Qui è il senso provocatorio della delibera 
della tAorjm n. 194/X. Infatti sono tante le pressioni che vengono dalla base per 
protestare in divisa, come fecero i delegati della rappresentanza dei Carabinieri 
durante la scorsa legislatura davanti al Senato, solo perché gli aumenti erano pochi. 
Le promesse espresse dalla maggioranza di Governo, con le cossidette 
“interpretazioni autentiche" in sede di approvazione, o l'impegno di Governo a firma 
del Ministro Brunetta e dei Sottosegretari di Governo delegati, siglato a margine 
dell'ultimo contatto con i sindacati di Polizia e Co.Ce.R. (a cui ero presente), stanno 
per diventare la più grande presa in giro che la politica abbia mai fatto agli uomini in 
divisa. 

Una cosa è certa! Bisogna prendere lezioni dall'attuale Capo del Governo che nel 
recente passato disse che: "ho troppa stima dell'intelligenza degli italiani da poter 
pensare che ci siano tanti coglioni che votavano contro il proprio interesse", 
riferendosi a chi non lo avrebbe votato (visibile su internet - You tube) . Antonello 
Ciavarelli - Cocer Marina 

I militari sono educati ad anteporre l'interesse della Nazione ai propri. Con il 
trattamento che gli appartenenti delle Forze Armate e delle Forze di Polizia stanno 
subendo, sarebbero almeno degli stupidi a continuarlo a votare, anche perché non si 
comprende come questo atteggiamento possa essere un bene per la Nazione. Mentre 
i parlamentari si aumentano le indennità, alcune categorie sono al limite dell'indigenza 
perché, a parità di stipendio con gli altri dipendenti del pubblico impiego, devono 
sopperire a tutte le difficoltà che una famiglia di militari deve far fronte. Ciò 
significa anche, colpire l'operatività. Alla triste abitudine di tanti militari, di non 
essere mai andati ad un “FESTINO" dei propri figli e delle mogli e dei propri cari, 
perché fuori area o in navigazione o di servizio, si aggiungerà anche la difficoltà di 
far fronte alla sopravvivenza familiare. E tutto ciò senza dubbio intaccherà 
l'operatività e il bene della Nazione. Aspetto che viene percepito paradossale quando, 
ad esempio, per la logistica di una Forza Armata come la Marina Militare, si stanziano 
nel 2011 circa 13 milioni di euro e se ne chiedono 30 milioni per le esigenze dei 
nomadi della capitale. Quale protesta più civile si può essere, che esercitare con 
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coscienza i propri diritti durante le votazioni? Personalmente sono esternazioni che 
ho espresso ben sette mesi fa, visibili ancora su internet . Cosa deve fare il COCER? 
Re- impadronirsi almeno del proprio ruolo. Il Cocer Marina, con apposita delibera ha 
chiesto al Presidente del Cocer Interforze Generale Rossi, già da alcune settimane, 
una convocazione urgente. Io stesso ho provveduto, in qualità di membro del 
Comitato di Presidenza del Cocer Interforze, a raccogliere ai sensi del regolamento 
le firme per un Consiglio urgente su questa materia. La speranza è che, almeno in 
questi ultimi mesi di X mandato, la rappresentanza militare nella sua interezza, possa 
chiedere con forza un incontro con il Governo e che quest'ultimo, abbia almeno la 
coscienza di esprimere agli uomini in divisa la sincera e triste realtà. Se l'aspetto 
disastroso descritto sarà confermato o addirittura peggiorato, forse sarà più 
opportuno trasformare lo strumento basato sul militare professionista e “volontario" 
in uno strumento basato sul “volontariato", con lo stesso spirito di una organizzazione 
di beneficenza. Sarebbe sicuramente un modo per dare maggiore dignità a quegli 
uomini di Stato, che vivrebbero di ciò che gli verrebbe elargito per “grazia ricevuta". 



C'è da vomitare. 


Il solito Luigi Ramponi, già Comandante generale della Guardia di Finanza, già 
Direttore dei Servizi Segreti, oggi Senatore della Repubblica (sì, perché i partiti 
parlano bene della truppa, ma si portano in Parlamento solo i generali, che della 
truppa se ne fregano), colpisce ancora! Ha tirato fuori insieme al suo amicone, 
relatore del provvedimento, De Gregorio, un disegno di legge per l'adeguamento del 
trattamento economico del personale appartenente alle Forze armate con funzioni 
dirigenziali. 

Poverini, ne avevano proprio bisogno! Stavano così male! 

De Gregorio in modo spudorato ha osservato che la ratio sottesa al disegno di legge 
appare condivisibile. Infatti, considerato l'aumento delle performances r\c hieste alle 
nostre Forze armate in ambito internazionale - l'istituzione della figura del vicario 
dell'organo di vertice dovrebbe riguardare anche l'Esercito, la Marina militare e 
l’Aeronautica, oltre che l'Arma dei carabinieri ed il Corpo della Guardia di Finanza, in 
quanto una disparità di trattamento tra alti gradi delle Forze armate e Forze di 
polizia ad ordinamento militare non è più immaginabile, anche perché l'istituzione 
della carica - riguardante il generale di corpo d'armata in servizio permanente 
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effettivo più anziano in ruolo - non comporterebbe un impatto finanziario 
signif icativo sulle casse dello Stato. 

Appena 737 mila euro per l'anno 2011! Per quattro gatti, mentre centinaia di migliaia 
di militari e poliziotti attendono da oltre dieci anni il riordino delle loro carriere. 
Tutti gli esponenti dei partiti, tranne l'Italia dei valori, si sono dichiarati favorevoli. 
Ma, alla fine, temendo le giuste reazioni degli organismi di rappresentanza, si è 
deciso di audirli. 

State tranquilli, amici militari. Poiché a morire all'estero e in Italia sono soldati e 
carabinieri dei gradi più bassi, il COCER farà sentire irata, forte a possente la sua 
voce e dirà no! 

Vedo qualcuno che scuote la testa. Non credete più nel COCER che, come nel 2000 ha 
fatto passare il decreto a favore dei Generali di Corpo d'Armata, infischiandosene 
dei gradi più bassi, si turerà il naso perché i delegati “tengono famiglia". 

Penso proprio di no! Questa volta si opporranno decisamente. Perché è da oltre 10 
anni che si parla di riordino delle carriere e non se ne fa nulla. Dicono che costa 
molto. E' vero, ma intanto non diamo soldi a chi ne ha troppi ed è certo, al termine 
della carriera militare, di andarsi a ficcare nel Consiglio di Stato o nella Corte dei 
Conti, che sono divenuti veri e propri postriboli. 

E' una vergogna! 

Do un suggerimento al Generale Gallitelli, Comandante Generale dell'Arma, che non 
vedo più vivo e brillante, come quando ha assunto la carica. 

Nel 1821, fra i quattro martiri delle libertà italiana, che chiesero la concessione dello 
Statuto nel Regno del Piemonte, figura il Luogotenente dei carabinieri Giambattista 
Lanerì. Cioè, un carabiniere, che si unisce ai rivoltosi, che chiedono libertà e 
democrazia, come oggi tanti militari in Egitto, Algeria, Tunisia e Libia. 

Lo vogliamo ricordare questo eroe? Vogliamo prenderlo a simbolo della istituzione dei 
Luogotenenti, da me fortemente voluta nel 1991, a tal punto che ancora oggi giace in 
Commissione Difesa del Senato il relativo provvedimento di legge, abbandonato dal 
Comando Generale? 

Su, Comandante Generale, muoviti, che i tuoi uomini aspettano! 

Antonio Pappalardo - Presidente di Italia Unita Federale - 
italiaunitafederale@libero.it 

19.02.2011 
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Rappresentanza militare: ben vengano le critiche costruttive. 


Non ho mai nascosto la personale disponibilità, ad aprire all'associazionismo il sistema 
della rappresentatività militare. Le critiche che questi ultimi mesi si sono ripetute sui 
mezzi di comunicazione informatici, sono state mirate prevalentemente alla questione 
della proroga del mandato. Un dibattito in merito è sicuramente giusto, ma limitarsi 
solo a questo argomento si dà l'impressione che siano critiche fine a se stesse. Da 
delegato mi piacerebbe avere confronti anche sull'attività della rappresentanza nella 
sua interezza. Con l'amico dell'Aeronautica Chine, sono tante le volte che abbiamo 
raccolto firme (ai sensi del regolamento) per convocare il Comitato di Presidenza e 
del Consiglio Interforze che, purtroppo, si riunisce sempre più sporadicamente. Ad 
esempio, raramente sono stato contattato per sapere come si evolveva la riforma 
della rappresentatività dei militari e il riordino delle carriere. Negli ultimi tempi si è 
lavorato per attutire i danni della manovra economica della scorsa estate, che si 
presenta come devastante. Nonostante gli sforzi per comunicare questa triste realtà 
(su internet vi è ancora la conferenza stampa di questa estate ), sono stato contattato 
su questo argomento solo dopo la provocatoria delibera del Co.Ce.R. Marina che 
proponeva una riduzione della tredicesima, per far fronte ai danni a cui 
irrimediabilmente stiamo andando incontro. 

Purtroppo o per fortuna ce da dare atto che, ad oggi, l'unica azione efficiente 

\ 

proviene dai Carabinieri. E vero che il Co.Ce.R. Aeronautica storicamente è sempre 
attento e attivo, così come in ordine sparso la Guardia di Finanza e la Marina e alcuni 
delegati dell'Esercito. Sono anche giusti e condivisibili, i modi con cui i sindacati di 
Polizia agiscono. Solo il Co.Ce.R. dei Carabinieri e il Comando Generale, però, sono 
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riusciti a creare quel circolo virtuoso di considerazione reciproca. Non perdono 
occasione per le loro azioni incisive, neanche durante le cerimonie religiose e militari. 
Vi è quella tensione positiva nell'unico intento di tenere sempre presente il bene del 
personale il quale, insieme all'amministrazione, deve partecipare al raggiungimento del 
bene della comunità. 

Questi buoni sentimenti, ho cercato sempre di condividerli e di trasmetterli nel 
contesto in cui ho operato. Posso essere testimone della bontà di questo stile di 
azione, perché è un atteggiamento che ha trovato un positivo riscontro anche nel 
Comando Generale della Guardia Costiera, fin dall'insediamento dell'Ammiraglio 
Pollastrini nel 2007. 

Da delegato sento forte il dovere di concludere il mandato lasciando almeno un 
sistema di rappresentatività migliorato ed impegnarmi per arginare le “falle" che 
stanno facendo affondare le Forze Armate. Sarà un dovere diffondere all'interno dei 
nostri contesti quella cultura di bene del personale, delle proprie famiglie per poter 
contribuire, meglio ed insieme, a fare il bene della convivenza. 

Antonello Ciavarelli 
Delegato del Co.Ce.R. - Marina 

18.02.2012 
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ARRESTO PER DROGA: 
FOLLA ASSALE I CARABINIERI 



Calci e pugni contro i Carabinieri per favorire la fuga di uno spacciatore 
arrestato. Quattro militari hanno riportato ferite guaribili in sei giorni. 


Napoli, 21 febbraio 2011 - (Effettotre.com) 

Il pusher\ Mario Scognamiglio di 24 anni, è stato arrestato con l'accusa di 
spaccio e detenzione di stupefacenti, evasione dagli arresti domiciliari e 
resistenza e lesioni a pubblico ufficiale. L'uomo è stato notato dai 
Carabinieri, nei pressi del complesso del rione De Gasperi, ritenuto 
roccaforte del clan camorristico del clan dei Sarno, attivo nell'area 
orientale e nei limitrofi comuni vesuviani, mentre stava vendendo la droga. 
Bloccato e perquisito, l'uomo è stato trovato in possesso di 251 grammi di 
cocaina e di 678 euro in denaro ritenuti frutto della vendita della sostanza 
stupefacente. E' a questo punto che i Carabinieri sono stati aggrediti da 
diverse persone, successivamente fermate per essere identificati, che si 
sono scagliati contro i militari dell'Arma a calci e pugni, nell'intento di 
favorire la fuga di Scognamiglio. Quattro Carabinieri hanno riportato 
contusioni e lesioni varie che i sanitari dell'Ospedale Loreto Mare, hanno 
giudicato guaribili in sei giorni. Scognamiglio, piantonato dai Carabinieri, è 
stato trasferito nel carcere di Poggioreale. 

(Effettotre. com) 
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>er Militari e poliziotti. 


SILVIO IV: martedì la ciambella di salvataggio 


Martedì al Consiglio dei Ministri si tenterà di salvare il comparto 
difesa/sicurezza. Al 99% si risolveranno i problemi, parola di Silvio Berlusconi. 

Sono stato personalmente testimone, in qualità di delegato Co.Ce.R. della Marina, 
dell'azione a tenaglia sul Capo del Governo da parte del Comando Generale e del 
Co.Ce.R. Carabinieri. A margine della cerimonia di inaugurazione dell'anno accademico 
della Scuola Ufficiali Carabinieri, il Comitato di presidenza del Co.Ce.R. Carabinieri, 
unitamente allo Stato Maggiore dell'Arma, hanno rappresentato direttamente quanto 
il personale del Comparto Difesa/Sicurezza abbia già contribuito, anche in termini di 
sacrifici finanziari, alla ripresa economica della Nazione. Oltre al blocco dei 
contratti per tre anni, sono stati sottratti ai militari circa 1.500 euro medi a testa, 
già stanziati per il riordino delle carriere. Infine è stata anche prospettata una 
soluzione costruttiva di recupero di risorse già stanziate, affinché i danni non si 
amplifichino anche con il blocco degli assegni di anzianità e degli aumenti connessi 
alle promozioni di grado (quantificabili in una riduzione in busta paga di circa 150 
euro medi a testa mensili). All'incontro erano presenti il Sottosegretario al Consiglio 
dei Ministri Dott. Gianni Letta, il Ministro e il Sottosegretario alla Difesa e il Capo 
di Stato Maggiore della Difesa. 
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La certezza è che ad oggi tutto il Governo sa bene, senza ombra di dubbio, lo 
stato d'animo di militari e poliziotti. 

Un'altra certezza è che la promessa di Governo è ben definita e meno vaga del 
solito. Martedì è vicino e da militari, nonostante tutto, abbiamo il dovere di credere 
alla parola del Presidente del Consiglio. 

Infine non vi è dubbio che, sempre più, vi è la necessità che le amministrazioni e le 
parti sociali, lavorino per l'obiettivo comune di fare il bene del personale che a sua 
volta è al servizio della Nazione. 

Durante la presentazione, il Comandante Generale dell'Arma, oltre ad elogiare 
il lavoro della Rappresentanza militare tutta, ha pubblicamente richiamato il 
concetto di specificità e, in modo diretto, indicato i “danni" che i riflessi dell'ultima 
manovra economica di questa estate può produrre su un personale. 

Fin dall'insediamento del precedente Comandante Generale della Guardia Costiera 
Ammiraglio Pollastrini si condivide, fra Rappresentanza militare (di cui faccio parte) 
e vertici, l'interesse di fare il bene del personale, del Corpo e della comunità. Per 
questo esperienza diretta ritengo di poter apprezzare il senso di unità di intenti e di 
valori dei Carabinieri, che in questo senso, andrebbero presi ad esempio e non 
criticati. 

25.02.2011 


Antonello Ciavarelli 
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COMUNICATI STAMPA COCER 



CONSIGLIO CENTRALE DI RAPPRESENTANZA 


- SEZIONE CARABINIERI - 


ooOOOoo 


COMUNICATO STAMPA 

1300 EURO AL MESE PER ESSERE COLPITI ED UMILIATI. QUESTA È LA REALTÀ CHE VIVONO LE 
FORZE DELL’ORDINE DURANTE LE COSIDDETTE MANIFESTAZIONI PACIFICHE CHE SI 
SVOLGONO OGGI IN ITALIA. PIENA SOLIDARIETÀ DEL COCER CARABINIERI A TUTTI I 
COLLEGHI CHE SONO COSTRETTI A SUBIRE LE AGGRESSIONI IN PIAZZA E GLI ATTACCHI 
FAZIOSI DI INTERROGAZIONI PARLAMENTARI CHE SEMBRANO IGNORARE CHE SOLO LA 
PROFESSIONALITÀ E LA SERIETÀ DELLE FORZE DELL’ORDINE IMPEDISCONO CHE LE 
SITUAZIONI POSSANO DEGENERARE. 

MENTRE LE FORZE DELL’ORDINE SI MEDICANO LE FERITE, I MANIFESTANTI FESTEGGIANO 
DAVANTI LE PROCURE IL LORO EVITATO ARRESTO. 

NON DIMENTICHIAMOCI CHE LE FORZE DELL’ORDINE SONO SERVITORI DELLO STATO E 
COME TALI HANNO DIRITTO DI ESSERE TUTELATE. 

SIAMO ARRIVATI AL LIMITE ! È GIUNTA L’ORA CHE I SIGNORI PARLAMENTARI APPROVINO 
UN PACCHETTO SICUREZZA CHE TUTELI LO STATO ED I SUOI SERVITORI CON NORME 
ADEGUATE NEI CONFRONTI DI COLORO CHE GRATUITAMENTE E SENZA MOTIVO DURANTE LE 
MANIFESTAZIONI ATTACCANO LO STATO ATTRAVERSO LE SUE FORZE DELL’ORDINE. 

ROMA, 09.02.2011 


IL COCER CARABINIERI 



CONSIGLIO CENTRALE DI RAPPRESENTANZA 


- SEZIONE CARABINIERI - 


ooOOOoo 


COMUNICATO STAMPA 

IL CO.CE.R CARABINIERI, DOPO AVER DATO AMPIA DIMOSTRAZIONE DI SERIETÀ EQUILIBRIO E 
MODERAZIONE IN TUTTE LE CIRCOSTANZE IN CUI SI È TRATTATO DI AIUTARE IL GOVERNO 
NELLA RICERCA DI QUELLE SOLUZIONI CHE POTESSERO PERMETTERE AL PAESE DI MITIGARE I 
NEGATIVI EFFETTI DELLA ATTUALE SFAVOREVOLE CONGIUNTURA FINANZIARIA CHE 
PURTROPPO DURA ORMAI DA DIVERSI ANNI, RITIENE CHE NON VI SIANO PIÙ MARGINI PER 
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CONTINUARE A TRATTARE CON UN ESECUTIVO CHE HA DATO AMPIA DIMOSTRAZIONE DI NON 
VOLER RISPETTARE GLI IMPEGNI ASSUNTI CON IL PERSONALE DEL COMPARTO SICUREZZA- 
DIFESA. 

I MILITARI DELL’ARMA SONO AVVILITI E SI SENTONO LETTERALMENTE PRESI IN GIRO 
DALL’ATTUALE GOVERNO ED HANNO LA NETTA SENSAZIONE CHE ALL’INTERNO 
DELL’ESECUTIVO TROPPI SIANO QUELLI CHE REMANO CONTRO LE FORZE DI POLIZIA E LE 
FORZE ARMATE. 

CHIEDIAMO CHIAREZZA E SOPRATTUTTO LEALTÀ; TERMINI QUESTI CHE PER IL PERSONALE 
DEL COMPARTO HANNO PARTICOLARE SIGNIFICATO E VALORE. 

CHIEDIAMO UN INCONTRO URGENTE CON IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO ATTESO CHE LE 
REITERATE RICHIESTE DEI MINISTRI DI RIFERIMENTO NON SONO STATE MINIMAMENTE 
CONSIDERATE DALL’ON. TREMONTI. 

CHIEDIAMO CHE GLI IMPEGNI DI GOVERNO SOTTOSCRITTI AD OTTOBRE SIANO INSERITI IN 
UNA SPECIFICA NORMA DA RIPORTARE ALL’INTERNO DEL MILLE PROROGHE. 

CHIEDIAMO INFINE CHE LA PROSSIMA MANOVRA FINANZIARIA NON CONTEMPLI ULTERIORI 
PROVVEDIMENTI AFFLITTIVI NEI CONFRONTI DI UN COMPARTO CHE È STATO, DA QUESTO 
GOVERNO, SOLO ED ESCLUSIVAMENTE BISTRATTATO E TARTASSATO. 

ROMA, 10.02.2011 


IL COCER CARABINIERI 


IL COCER CARABINIERI 


SICUREZZA: "SBIRRI PIKKIATI", 2.079 CASI IN UN ANNO (AGI) 
- Roma, 12 feb 2011 

Insultati e picchiati. E' la sorte che ogni anno tocca, nell'esercizio del loro lavoro, ad 
un numero crescente di appartenenti alle forze dell'ordine: nel corso del 2010, gli 
episodi di violenza registrati ai danni di uomini e donne in divisa sono stati ben 
2.079, una media di 173 al mese e poco meno di 6 al giorno, complessivamente I'1,3% 
in piu' dell'anno precedente. 

Ad aggiornare il singolare bilancio e' lo speciale Osservatorio "Sbirri Pikkiati" 
dell'Asaps, l'Associazione amici sostenitori polizia stradale. 

Dei 2.079 casi monitorati l'anno passato, il 39,3% si e' verificato al sud, il 35% al 
e centro; poliziotti 
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(37,4%) e vigili urbani (10,8%). Nel 30% degli episodi, l'aggressore era ubriaco o 
sotto l'effetto di droghe. 

"E', questo - spiegano i responsabili - uno degli osservatori piu' collaudati dell'Asaps 
e anche uno dei piu' delicati: perche' in questo contesto noi teniamo un conto 
impopolare, quello delle botte e della violenza che, quotidianamente, rimediamo sulle 
strade del paese. 


\ difendere la legalità' ci sono poliziotti, carabinieri, finanzieri, agenti delle polizie 
Dcali. La loro età' media invecchia, il loro numero diminuisce e, con esso, la propria 
apacita' operativa. Spesso perdono anche il rispetto della gente e il 'timore 
everenziale' che, in qualche modo, poteva rappresentare uno scudo protettivo". (AGI) 


SICUREZZA 


ANSA) - ROMA, 13 FEB - 'I tantissimi appartenenti alle forze di polizia che in queste 
ore stanno operando per fronteggiare l'emergenza legata all'ondata migratoria 
proveniente dal nord Africa rischiano di lavorare gratis perche' la finanziaria 2010 ha 
imposto un tetto retributivo alle nostre prestazioni straordinarie. Una norma da 
incompetenti, come abbiamo denunciato piu' volte, della quale adesso si cominciano a 
vedere i primi, negativi effetti. Ci auguriamo che in uno dei prossimi Consigli dei 
Ministri si possa trovare il tempo di approvare con urgenza un provvedimento che sani 
questa drammatica situazione'. Lo afferma Nicola Tanzi, segretario generale del 
sindacato di polizia Sap. 

'I poliziotti non sono come gli altri pubblici impiegati - aggiunge Tanzi - e se ci sono 
delle emergenze, delle situazioni di necessita' come nel caso di questa ondata 
migratoria straordinaria, bisogna avere gli strumenti e le risorse per poter 
intervenire. La politica dei tagli lineari ed indiscriminati varata dal ministro Tremonti 
ha colpito come una mannaia anche le forze dell'ordine e nei prossimi mesi rischiamo 
seriamente una paralisi del sistema sicurezza, se non saranno predisposte adeguate 
contromisure'. 

(ANSA). 
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ULTIMO APPELLO AL PRESIDENTE BERLUSCONI 


ANSA) - ROMA, 17 FEB - Un 'ultimo appello' al premier Berlusconi affinché' venga 
approvato 'un decreto legge che ripristini le situazioni antecedenti alla Finanziaria e 
chiarisca definitivamente il termine di questa assurda linea d'azione negativa per le 
Forze armate e di polizia'. E' quanto chiede il Cocer dell'Esercito, che esprime il 
'proprio dissenso sulla situazione relativa al personale del comporto Difesa e 
sicurezza conseguente all'incredibile azione del Governo nei confronti del personale'. 
Secondo il Cocer si tratta di una iniziativa necessaria, 'anche per smentire 
indiscrezioni che addirittura paventerebbero che con la prossima manovra finanziaria 
si intenderebbe intervenire ancora su aspetti specifici del trattamento economico del 
personale delle Forze di polizia e delle Forze armate, avvalorando cosi' 
definitivamente la sensazione di una sorta di reale accanimento'. 

L’organismo di rappresentanza dell'Esercito lancia 'un grido forte di accusa per 
evidenziare il tradimento delle aspettative e delle promesse avvenuto dopo 
l'approvazione per legge di una norma sulla specificità' che nel ribadire i nostri doveri 
e i limiti costituzionali ci differenziava dal generale mondo della pubblica 
amministrazione. Un tradimento - prosegue il Cocer - concretizzatosi con la continua 
diminuzione dei bilanci ma soprattutto con l'approvazione durante la finanziaria 2011- 
2013 di penalizzazioni economiche anche maggiori del resto del pubblico impiego, sia 
sul trattamento in servizio che in quiescenza, un affronto se non altro verso i nostri 
ragazzi morti e feriti all'estero nella difesa degli interessi del paese che dovrebbero 
dare a tutti il senso della differenza e della specificità". Il Cocer parla di 'promesse 
al vento non mantenute' che hanno 'dato luogo nel personale ad un totale 
disorientamento e ad una chiara sensazione di abbandono dovuti anche al fatto di 
credere che in questa maggioranza vi siano due correnti di pensiero: chi ci rispetta e 
ha fatto e sta facendo di tutto per ripristinare le situazioni e chi invece, forse per 
reconditi motivi e per preconcette idee sul mondo in divisa, sembra fare di tutto per 
incrinare la compattezza e l'affidabilita' della massima componente espressione dello 
Stato. Non possiamo nascondere, infatti - conclude il Cocer - che nonostante le 
volontà' parlamentari e dei vertici dei dicasteri interessati il ministero dell'Economia 
non ha mai dato l'assenso sui provvedimenti di interesse assumendo un atteggiamento 
che esprime ormai una vera volontà' persecutoria'.(ANSA 
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Consulta Sicurezza 

annuncia Stato di mobilitazione permanente 

Roma, 24 FEB (Il Velino) - La Consulta Sicurezza, la piu' grande organizzazione del 
Comparto Sicurezza per numero di iscritti costituita da SAP (Sindacato Autonomo di 
Polizia), SAPPe (Sindacato Autonomo Polizia Penitenziaria) e SAPAF (Sindacato 
Autonomo Polizia Ambientale Forestale), annuncia lo stato di mobilitazione 
permanente del personale in divisa per protestare contro l'inerzia del Governo 
Berlusconi che ormai da mesi continua a disattendere le promesse piu' volte fatte, 
ribadite e sottoscritte nei confronti delle Forze dell'Ordine. La mancata esclusione 
del Comparto Sicurezza dal tetto retributivo, previsto dall'art. 9 co. 1 della Legge 
122/2010, rischia di paralizzare l’attività' delle Forze dell'Ordine perche', ad oggi, 
sono penalizzate le principali voci stipendiali ed accessorie. Tutto questo avviene in un 
momento drammatico per la sicurezza del Paese, con alle porte decine di migliaia di 
immigrati, profughi e rifugiati di origine magrebina che bussano alle porte dell'Italia e 
che in questi giorni stanno determinando un massiccio impiego degli operatori di 
Polizia. La mancata esclusione dal tetto retributivo e il non rifinanziamento del 
cosiddetto "fondo perequativo" (rt. 8 co 11 bis della citata Legge 122/2010) 
determinano un pericoloso combinato disposto che blocca, tra l'altro, scatti, 
avanzamenti ed assegni di funzione e non riconosce pienamente la Specificità’ della 
professione. Per questo - senza dimenticare altri nodi irrisolti fondamentali, come la 
previdenza complementare, la problematica dello scivolo 12 mesi per il personale 
destinato ad andare in pensione, la nuova normativa sul Tfr e il mancato Riordino delle 
Carriere - SAP, SAPPe e SAPAF annunciano e confermano lo stato di mobilitazione 
delle rispettive categorie, con iniziative di protesta e dissenso che, in crescendo, si 
svolgeranno a livello nazionale e territoriale nelle prossime settimane e nei prossimi 
mesi, (com/esp) 241119 FEB 11 


LA RUSSA ALLA SCUOLA UFFICIALI CARABINIERI. 

(ANSA) - ROMA, 24 FEB - 'Mai come oggi e stata raggiunta una sinergia cosi' 
importante all'interno delle forze dell' ordine, in particolare tra polizia e Arma dei 
carabinieri'. Lo ha detto, intervenendo all'inaugurazione dell'anno accademico della 
Scuola ufficiali carabinieri, il ministro della Difesa Ignazio La Russa. 

'E' un piccolo vanto che ci prendiamo io e il ministro Maroni', ha aggiunto. 'Entrambi 
abbiamo operato, sotto la direzione del presidente del Consiglio Berlusconi, per una 
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vera sinergia'. 

'Siamo convinti - ha detto ancora La Russa - che gli eccellenti risultati conseguiti sul 
versante del contrasto alla criminalità' da parte dei carabinieri e delle altre forze di 
polizia dipende anche dalle capacita' che le stesse forze dell'ordine hanno di sentirsi 
e di essere al centro dell' attenzione della società' e delle comunità". Facendo poi 
riferimento alle esigenze e alle rivendicazioni, anche di carattere economico, del 
personale del comparto sicurezza, La Russa ha detto che ’i momenti sono duri, 
difficili. 

La situazione attuale ci impedisce di dare tutte le risposte che vorremmo, ma il mio 
impegno personale, del governo, e quello del presidente del Consiglio e' - partendo 
dall'ascolto delle vostre esigenze - di dare il massimo che possiamo, fino a dove 
arriviamo'. (ANSA). 


IL COMANDANTE GENERALE GALLITELLI 

I CARABINIERI ATTENDONO FIDUCIOSI LA SPECIFICITÀ' 

ROMA (ITALPRESS) - "I Carabinieri attendono fiduciosamente quei provvedimenti che 
discendono dalla specificità' riconosciuta con legge agli appartenenti ai comparti difesa 
e sicurezza. Mi riferisco in particolare alla necessita' sia di salvaguardare istituti 
cardine del trattamento economico quali l'assegno di funzione e l’omogeneizzazione, sia 
di attivare le attese misure in materia di previdenza complementare, al fine di 
assicurare un adeguato trattamento pensionistico, soprattutto ai piu' giovani". 
Lo ha detto il Comandante generale dei carabinieri Leonardo Gallitelli intervenendo alla 
cerimonia d'inaugurazione dell'anno accademico 2010-2011 della Scuola ufficiali 
dell'Arma a Roma. 


IL PRESIDENTE BERLUSCONI INCONTRA IL COCER CC. 

ANSA) - ROMA, 24 FEB - Il presidente del Consiglio, Silvio Berlusconi, ha rassicurato i 
rappresentanti del Cocer dei carabinieri che 'al 99,9%' le richieste sindacali per 
maggiori risorse al comparto sicurezza e piu' in generale alle forze armate e 
dell'ordine saranno accontentate. 
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A riferirlo dopo un breve incontro della cerimonia di inaugurazione dell'anno 
accademico della Scuola ufficiali dei carabinieri di Roma e' stato uno dei 
rappresentanti del Cocer dei carabinieri presenti all'incontro, il luogotenente Antonino 
Rizzo. 'Al presidente del Consiglio - ha riferito Rizzo - abbiamo posto il problema ma 
anche la soluzione, e cioè' dove poter reperire le risorse per gli scatti e i gradi, 
suggerendo di usare i 119 milioni di euro assegnati al comparto Difesa e sicurezza per il 
riordino delle carriere, risorse che si accumulano ma che non possono essere spese'. 

E il premier, ha concluso Rizzo, 'ha preso l'impegno e ha detto che nel 99,9% la 
questione verrà' risolta'. (ANSA). 
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COMPENSO LAVORO STRAORDINARIO - TABELLA 


COMPENSO PER LAVORO STRAORDINARIO 


Nuova procedura per l'eventuale distribuzione dei residui dell'anno 2010 



1. Il Dipartimento di P.S. ha anticipato rilevanti novità introdotte dall'art. 42, co. 1 e 2, della 
Legge 196/2009 di contabilità e finanza pubblica, che ha previsto, già a partire da quest’anno, 
il passaggio in via sperimentale per alcuni Dicasteri (compresi quelli di Difesa e Interno) dal 
bilancio di “competenza/cassa" a quello di sola “cassa". 

2. Pertanto, le eventuali risorse residue sul capitolo degli "straordinari 2010” dovranno essere u- 
tilizzate (ed effettivamente “spese”) entro il 31 marzo 2011, allo scopo di evitare che le stes¬ 
se vadano “in economia" e, quindi, siano sottratte alla disponibilità degli Enti/Comandi. 

3. Di conseguenza, l’Ufficio Legislazione del Comando Generale, nelle more dell’eventuale as¬ 
segnazione di risorse per tale finalità: 

- ha individuato una nuova procedura, che utilizza il collaudato sistema di accentramento dei 
pagamenti al Centro Nazionale Amministrativo, allo scopo di contrarre i tempi per la ri¬ 
scossione dei titoli dagli UTG ed il successivo pagamento a livello “accentrato”; 

- interesserà sin d’ora, con messaggio, tutti i Comandi Provinciali, allo scopo di sensibiliz¬ 
zarli sulla tematica e far redigere un riepilogo nominativo delle eventuali “ore di straordina¬ 
rio 2010” non retribuite/non recuperate, che consentiranno di predisporre tutte le misure 
organizzative necessarie per poter utilizzare, entro il 31 marzo 2011, eventuali risorse rese 
disponibili. 

4. Al riguardo, è opportuno evidenziare che a tutt’oggi non risultano ancora confermate 
eventuali disponibilità nel senso da parte del Dip. PS ma che, la modifica della tempisti¬ 
ca imposta dalla nuova legge di bilancio, richiede di anticipare la procedura di raccolta 
dei dati, indipendentemente dall’assegnazione di risorse per il pagamento dei residui 
2010. 
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NOTA UFFICIALI R.T.O. 


Il Coiti nnsin □encTflle ha recentemcnic avon^tn limi proporla tendente ju 
introdurre il grado di Tenente CdIdtìdcìId pernii Ufficiali ilei KudIu reeiuBa 
Operativo dell"Arma, 

I 'inizimi va. t utili vi a, ha Lncofimwo ditìlcolid di in ambi lo 

inierfforae Difesa, 

In via allumati va è emersa la possibile Linea di un transito nel Ruòlo Speciale di 

TUTTI I Maggiori RTÙ, che poL-ninnu quindi avere Ili pusKÌbililLi di cnnseì'uiie i! 
grado dL Tenente Colonne I Ili 

È ale sùìu^idttg ricuìchcrebbe quello b doluto dallo Guardia di Finanza con i 
decreto ledisi ni ivo n (sQ del MI marna 200T e IftiDAvbbc agli interessali la stella 
di rimanere in servigio con i previdenti limiti di età (63 anni) o di «son? 
L'dllineati in congedo ascondo il termine per la cessazione dal servi/io pravitìo 
per il Ruolo Speciale 160 anni). 

Verso liile linea, ove condivisa» il Ccimando Menerai? avanzerà proposte, 
auspicandone Ih condivi sione da parte del le altre Porre Armare. 
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LA COERENZA DEL SAP 



PERSONALE: 


sindacato di polizia Sap CONTRO COCER CC. COSI'SI DIVIDE 


24 . 02,2011 il Sap annuncia la mobilitazione perche il governo Berlusconi rischia di 
paralizzare l'attività' delle forze dell' ordine perche', ad oggi, sono penalizzate le 
principali voci stipendiali ed accessorie: 



26 . 02.2011 II sindacato di polizia Sap e' critico nei confronti del Cocer carabinieri 
che, incontrando il premier Berlusconi, 



Giudicate voi la coerenza del Sap 

Leggi le Agenzie. 


SINDACATI POLIZIA DICHIARANO STATO MOBILITAZIONE 
PERM ANENTES AP, SAPPE E SAPAF, DISATTESE PROMESSE A FORZE 
DELL'ORDINE 


(Adnkronos) - 


- "Annunciamo lo stato di mobilitazione permanente del 
personale in divisa per protestare contro l'inerzia del Governo Berlusconi che ormai 
da mesi continua a disattendere le promesse piu’ volte fatte, ribadite e sottoscritte 
nei confronti delle forze dell'ordine". Lo dichiarano in una nota le segreterie nazionali 
dei sindacati SAP (Polizia di Stato), Sappe (Polizia Penitenziaria) e Sapaf 
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(Corpo forestale dello Stato), riuniti nella Consulta Sicurezza. 
"La mancata esclusione del comparto sicurezza dal tetto retributivo previsto dall'art. 
9 co. 1 della Legge 122/2010 - dicono i se gretari generali Nicola Tanzi (SAP), Donato 
Capece (Sappe) e Marco Moroni (Sapaf)- 




"Tutto questo avviene in un momento drammatico per la sicurezza del Paese - 
aggiungono Tanzi, Capece e Moroni - con decine di migliaia di immigrati, profughi e 
rifugiati di origine magrebina , che bussano alle porte dell'Italia e che in questi giorni 
stanno determinando un massiccio impiego degli operatori di Polizia", (segue) 

SICUREZZA: SINDACATI POLIZIA DICHIARANO STATO DI 

MOBILITAZIONE PERMANENTE (2)(Adnkronos) - "La mancata esclusione dal tetto 
retributivo e il non rifinanziamento del cosiddetto fondo perequatilo - continuano i 
sindacalisti di Sap , Sappe e Sapaf - determinano un pericoloso combinato Risposto che 

oltre a non riconoscere 
professione".Per questo, 'senza dimenticare altri nodi 
irrisolti fondamentali, come la previdenza complementare, la problematica dello 
scivolo di 12 mesi per il personale destinato ad andare in pensione, la nuova normativa 
sul Tfr e il mancato riordino delle carriere', Sap, Sappe e Sapaf annunciano e 
confermano lo stato di mobilitazione delle rispettive categorie, 'con iniziative di 
protesta e dissenso che, in crescendo, si svolgeranno a livello nazionale e territoriale 
nelle prossime settimane e nei prossimi mesi". 

ROMA: CONSULTA SICUREZZA ANNUNCIA STATO MOBILITAZIONE 
PERMANENTE (AGENPARL/IL VELINO) 

Roma, 24 fefc| - La Consulta Sicurezza, la piu' grande organizzazione del Comparto 
Sicurezza per numero di iscritti costituita da SAP (Sindacato Autonomo di Polizia), 
SAPPe (Sindacato Autonomo Polizia Penitenziaria) e SAPAF (Sindacato Autonomo 
Polizia Ambientale Forestale), annuncia lo stato di mobilitazione permanente del 
personale in divisa per protestare contro l'inerzia del Governo Berlusconi che ormai 
da mesi continua a disattendere le promesse piu' volte fatte, ribadite e sottoscritte 
nei confronti delle Forze dell'Ordine. La mancata esclusione del Comparto Sicurezza 
dal tetto retributivo, previsto dall'art. 9 co. 1 della Legge 122/2010, rischia di 
paralizzare l'attività' delle Forze dell'Ordine perche', ad oggi, sono penalizzate le 
principali voci stipendiali ed accessorie. Tutto questo avviene in un momento 
drammatico per la sicurezza del Paese, con decine di migliaia di immigrati, profughi e 
rifugiati di origine magrebina che bussano alle porte dell'Italia e che in questi giorni 
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stanno determinando un massiccio impiego degli operatori di Polizia. La mancata 
esclusione dal tetto retributivo e il non rifinanziamento del cosiddetto "fondo 
perequativo" (Art. 8 co. 11 bis della citata Legge 122/2010) 



e non Per questo - senza 

dimenticare altri nodi irrisolti fondamentali, come la previdenza complementare, la 
problematica dello scivolo di 12 mesi per il personale destinato ad andare in pensione, 
la nuova normativa sul Tfr e il mancato Riordino delle Carriere - SAP, SAPPe e SAPAF 
annunciano e confermano lo stato di mobilitazione delle rispettive categorie, con 
iniziative di protesta e dissenso che, in crescendo, si svolgeranno a livello nazionale e 
territoriale nelle prossime settimane e nei prossimi mesi. 


SICUREZZA: SINDACATI POLIZIA, STATO MOBILITAZIONE CONTRO 
INERZIA GOVERNO 


-(ASCA) - _ 'Annunciamo lo stato di mobilitazione permanente del 

personale in divisa per protestare contro l'inerzia del Governo Berlusconi che ormai 
da mesi continua a disattendere le promesse piu' volte fatte, ribadite e sottoscritte 
nei confronti delle forze debordine'. E' quanto affermano, in una nota, le segreterie 
nazionali dei sindacati Sap (Polizia di Stato), Sappe (Polizia Penitenziaria) e Sapaf 
(Corpo Forestale dello Stato), riuniti nella Consulta Sicurezza. 

'La mancata esclusione del Comparto Sicurezza dal tetto retributivo previsto 
dall'art. 9 co. 1 della Legge 122/2010 - dicono i segretari generali Nicola Tanzi, 
Donato Capece e Marco Moroni - rischia di paralizzare l'attività' delle forze 
dell'ordine perche’, ad oggi, sono penalizzate le principali voci stipendiali ed 
accessorie. Tutto questo avviene in un momento drammatico per la sicurezza del 
Paese, con decine di migliaia di immigrati, profughi e rifugiati di origine magrebina che 
bussano alle porte dell'Italia e che in questi giorni stanno determinando un massiccio 
impiego degli operatori di Polizia'. 

'La mancata esclusione dal tetto retributivo e il non rifinanziamento del cosiddetto 
fondo perequativo - continuano i sindacalisti di Sap, Sappe e Sapaf 



|. Per questo - 

senza dimenticare altri nodi irrisolti fondamentali, come la previdenza complementare, 
la problematica dello scivolo 12 mesi per il personale destinato ad andare in pensione, 
la nuova normativa sul Tfr e il mancato Riordino delle Carriere - Sap, Sappe e Sapaf 
annunciano e confermano lo stato di mobilitazione delle rispettive categorie, con 


40 







iniziative di protesta e dissenso che, in crescendo, si svolgeranno a livello nazionale e 
territoriale nelle prossime settimane e nei prossimi mesi'. 


ROMA (ITALPRE55) - | Ccx >inien attendono fiduciosamente quei 

provvedimenti che discendono riconosciuta con legge agli 

appartenenti ai comparti difesa e sicurezza. Mi riferisco in particolare alla necessita' 
sia di salvaguardare istituti cardine del trattamento economico quali l'assegno di 
funzione e l'omogeneizzazione, sia di attivare le attese misure in materia di 




Lo ha detto il Comandante generale dei carabinieri Leonardo Gallitelli 

intervenendo alla cerimonia d'inaugurazione dell'anno accademico 2010-2011 della 

Scuola ufficiali dell'Arma a Roma. 


MILLEPROROGHE: SAP CONTRO COCER CC, COSI'SI DIVIDE PERSONALE 
(ANSA) - ROMA, 26 FEB 



in asfissia di risorse a causa dei tagli'.'Appare 
evidente - sottolinea in una nota Nicola Tanzi, segretario generale del Sap - il 
tentativo di dividere il personale, perche' si aprirà' un fronte tra chi e' _ 

e chi 

invece considera la riforma fondamentale'.' Oggi - afferma il Sap - rischiamo, ancora 
una volta, di perdere il treno del riordino delle carriere e l'Esecutivo Berlusconi, da 
questo punto di vista, non si lascera' certo sfuggire la ghiotta occasione di utilizzare 
le risorse già' stanziate e, soprattutto, l'apertura di credito del Cocer carabinieri al 
quale, sia detto senza malizia, col decreto milleproroghe si sta cercando di allungare 
ancora una volta il mandato'.Secondo Tanzi, 'se proprio si vogliono toccare i 119 milioni 
di euro, allora il Governo deve contestualmente presentare il disegno di legge delega 
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per il riordino delle carriere, il cui iter parlamentare può' iniziare, come previsto dalla 
legge, anche senza immediata copertura economica. Sia chiaro, pero', che il Sap resta 
mobilitato contro i tagli e che il 14 marzo torneremo in piazza ad Arcore, se non ci 
saranno novità' rilevanti dal prossimo Consiglio dei Ministri'. 


SICUREZZA: SAP CRITICA COCER CARABINIERI PER PROPOSTA SU 
UTILIZZO FONDI'SIA' STANZIATI PER RIORDINO CARRIERE, COSI' SI 
CERCA DI DIVIDERE IL PERSONALE' 


Roma, 26 feb| - (Adnkronos) - Il Sap, sindacato autonomo di Polizia, si dice "critico nei 
confronti del Cocer Carabin\eri che, incontrando il premier Berlusconi, ha suggerito al 
governo di utilizzare i 119 milioni, già' stanziati per il riordino interno delle carriere, 
per finanziare il comparto sicurezza, in asfissia di risorse a causa dei tagli". 


Per il segretario generale del Sap Nicola Tanzi, "appare evidente il tentativo di 
dividere il personale, perche' si aprirà' un fronte tra chi e favorevole a sacrificare il 
riordino per percepire assegni di funzione, scatti, avanzamenti e chi invece considera 
la riforma fondamentale. Oggi rischiamo, ancora una volta, di perdere il treno del 
riordino delle carriere e il governo Berlusconi, da questo punto di vista, non si I ascera 
certo sfuggire la ghiotta occasione di utilizzare le risorse già' stanziate e, 
soprattutto, l'apertura di credito del Cocer Carabinieri al quale, sia detto senza 
malizia, con il decreto milleproroghe si sta cercando di allungare ancora una volta il 
mandato". 


SICUREZZA: SAP CRITICA COCER CARABINIERI PER PROPOSTA SU 
UTILIZZO FONDI (2) (Adnkronos) - Secondo Tanzi, "se proprio si vogliono 
toccare i 119 milioni di euro, allora il governo deve contestualmente presentare il 
disegno di legge delega per il riordino delle carriere, il cui iter parlamentare può' 
iniziare, come previsto dalla legge, anche senza immediata copertura 
economica'.'Sia chiaro, pero' - avverte il sindacalista - che il Sap resta mobilitato 
contro i tagli e che il 14 marzo torneremo in piazza ad Arcore, se non ci saranno 
novità' rilevanti dal prossimo Consiglio dei ministri: altri si assumeranno la 
responsabilità' delle proprie scelte e dei propri errori". 
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ANSA COCER ESERCITO 


(ANSA) - ROMA, 27 FEB - Il presidente del Consiglio, parlando con i rappresentanti 
del Cocer dei carabinieri e del Cocer interforze, ha 'assicurato il massimo del suo 
personale impegno e della sua attenzione' per sanare 'gli incredibili effetti 
penalizzanti dell'ultima finanziaria sul personale del Comparto Difesa e sicurezza’, ma 
a distanza di poche ore da quell'incontro 'le speranze sono state spezzate sul 
nascere'. 

Lo afferma il Cocer dell'Esercito, che punta l'indice contro il ministro dell'Economia, 
Giulio Tremonti 

.L'organismo di rappresentanza dell'Esercito ricorda che la soluzione proposta era 
quella di 'prendere le risorse da quelle già' disponibili accantonate per dare soluzione 
ad un riordino interno', ma 'giungono voci sempre piu' forti di come il nostro Ministro 
dell'Economia on. Tremonti sarebbe contrario anche a quest'ipotesi. Se ciò' fosse 
vero non ci sarebbe che da dire 'Giu' la maschera', ti abbiamo scoperto. Il dubbio che 
avevamo che all'interno del Governo e della maggioranza ci fossero due correnti di 
pensiero, di cui una aggrappandosi a motivi economici nasconde invece reconditi motivi 
e preconcette idee sul mondo in divisa, diverrebbe una certezza' 

.'Se questa e la verità' - prosegue il Cocer - lo sapremo fra poche ore o giorni, al 
massimo al prossimo Consiglio dei Ministri. Questa volta pero' non ci si potrà' limitare 
a denunciare solo un atteggiamento persecutorio; il giudizio Sara' politico e durissimo 
perche' non potremo che prendere atto che una persona impone la sua volontà' non 
solo a tutti i ministri interessati ma anche allo stesso Presidente del Consiglio e 
questo sarebbe incredibile. Ma chi decide?'. (ANSA). 


I RACCONTI DEL COLONNELLO 



E' il 1908. Federico Raimondi è un Colonnello dei Carabinieri, prossimo al 
pensionamento. Baffi e capelli brizzolati, crede che per la crescita di 
un popolo si debbano avere fermi il senso morale e quello della 
collettività. Veste l'uniforme con fierezza ed orgoglio. E' nel suo studio, 
abbellito da un salottino d'epoca, posto intorno ad un caminetto con il 
fuoco sempre acceso. Per un bizzarro effetto temporale, alcuni 
personaggi del 2000 entrano nel suo ufficio e si intrattengono con lui. 
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‘'L'omicidio del Generale Niglio" 


Non è certamente un omicidio commesso con dolo e coscienza. Ma un omicidio 
causato dalla colpa di qualcuno, questo sì. 

Come è morto il Generale dei Carabinieri, Gennaro Niglio, al momento della sua 
scomparsa Comandante della regione siciliana? Stava percorrendo l'autostrada 
Palermo Catania, in direzione di quest'ultimo città. La sua autovettura di servizio, 
condotta da un ottimo autista (quanti comandanti ha trasportato nella sua lunga 
carriera, senza che nessuno si procurasse un solo graffio?), giunta alla grande curva 
prima dello svincolo di Scillato, esce dalla sede stradale, mentre imperversava un 
violento temporale, e il povero generale viene sbalzato fuori dall'abitacolo, 
procurandosi lesioni che poi risulteranno mortali. 

L'altro giorno mi sono trovato nelle sue stesse condizioni di tempo e di luogo. 
Stavo percorrendo la stessa autostrada, mentre diluviava. Dovevo raggiungere 
Catania. Ho trovato l'autostrada in condizioni disastrose: buche, alcune profonde, 
dappertutto, fondo stradale rattoppato alla meno peggio, erbacce ai bordi della 
carreggiata, acqua che, non defluendo invadeva il manto stradale, per cui la mia 
macchina incontrava spesso veri e propri laghi, sbandando paurosamente. 

Mi sono posto alcune domande: l'autovettura di Niglio ha sbandato, slittando su una 
di queste larghe chiazze di acqua? Le ruote hanno toccato queste erbacce? Oppure 
sono finite dentro una di queste buche? 

Mentre andavo con prudenza verso Catania mi sono altresì chiesto: ma i 
responsabili dell'autostrada hanno mai verificato il suo attuale stato di degrado? 
Come possono permettere la circolazione in una tale situazione di grave pericolo? 

Perché l'autostrada è in simili condizioni? 

Ve lo dico subito: perché non si paga il pedaggio. Alla sua manutenzione dovrebbe 
pensare l'organo pubblico competente. Ma chiunque esso sia, se ne frega. Questa 
autostrada deve fare la stessa fine della Salerno Reggio Calabria, che è stata fatta 
morire lentamente, perché non si pagava il pedaggio. 

Invece di provvedere tempestivamente e sistematicamente alle riparazioni, si è 
lasciato che il fondo stradale, le gallerie e i viadotti degenerassero totalmente. Con 
piccole riparazioni, si sarebbe guadagnato poco, mentre con una bella 
ristrutturazione completa la spesa pubblica sarebbe arrivata alle stelle. Alla faccia 
del contribuente che paga tutto. E forse domani anche il pedaggio. 

E tutto nella logica aberrante che tutto ciò che non funziona è pubblico, mentre 
con il privato le cose vanno a gonfie vele. Nella logica degli ultimi governi che stanno 
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svendendo ai privati preziosi patrimoni pubblici e la gestione di servizi, come l'acqua, 
che fra qualche anno costerà più del petrolio. Così qualcun altro, come per il caso 
Alitalia, si farà i soldi alla faccia nostra! 

E in tutto questo, qualcuno è convinto ancora che Gennaro è morto perché la sua 
autovettura correva troppo. Anzi, si mormora che lui aveva sempre una grande 
fretta perché voleva fare in poco tempo tutto. E allora bisognava correre sempre di 
più. 

Caro Gennaro, quante pallottole hai evitato e se qualcuna ti colpiva tu comunque 
sopravvivevi! Ma quella curva maledetta, in un'autostrada maledetta, con un tempo 
maledetto, non te l'aspettavi. 

Il criminale comune non ti ha mai fermato. Il criminale, che devasta il patrimonio 
pubblico, sistematicamente tutti i giorni, con il potere politico che guarda altrove 
perché nelle tasche di qualcuno finiscono copiose mazzette, quello sì. 

E non sappiamo quanti morti costoro fanno in un anno! 

Quante mafie ci sono in Italia? E quali sono le più pericolose? 

Antonio Pappalardo, Presidente "Italia Unita federale" 

italiaunitafederale@libero.it 


30.01.2011 


Non di solo pane vive l'uomo. 

Non di solo fallo vive la donna. 

Le parole di Cristo ancora oggi suonano terribili nelle orecchie dei potenti. Le 
ricordai ad un Comandante Generale che, mentre ero Presidente del COCER e lo 
ammonivo a non fare il padre-padrone, cercò di comprarmi offrendomi il comando 
provinciale di Milano, che mi avrebbe spalancato i gradi vertici dell'Arma. Gli dissi 
"Non di solo pane vive l’uomo" e il meschinello non ci provò più. 

“Non di solo fallo vive la donna": lo dicevano le donne all'inizio del secolo 
trascorso per uscire dallo stato di servilismo in cui l'uomo tiene tuttora il cosiddetto 
sesso debole. Ne vinsero di battaglie, anche pagando con la vita. E se oggi molte di 
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loro sono divenute parlamentari (addirittura prima nemmeno votavano), magistrati, 
ambasciatori, ecc., debbono a quelle splendide donne il loro riscatto e il loro successo. 

Oggi, con una televisione che ha plagiato le menti, le donne preferiscono esporre il 
proprio corpo per avere successo. E qualche porco ne approfitta. 

I Greci prima, e i Romani dopo, dicevano "mens sana in corpore sano". Quel detto 
oggi è stato adattato in "mens sana in corpore bono". E chi ce l'ha più bono si fa 
strada. 

Avete fatto caso come le segreterie, più o meno personali, di taluni sindaci, 
presidenti vari, ministri, parlamentari, uomini di potere, sono piene di bonazze? Come 
mai? Solo le bonazze sono intelligenti? Non mi pare proprio. Ma oggi si cercano altri 
valori. E la gioventù si disperde e si confonde andando appresso al futile e 
all'ingannevole, con la complicità talora dei genitori, che risultano i primi ad essersi 
adattati a questo bordello. Chissà cosa avrebbe detto oggi Dante e in quale mala 
bolgia li avrebbe collocati e con quale pena. Se fosse redivivo, il sommo Poeta avrebbe 
di certo fatto colare del piombo fuso nella parte dove non batte il sole di questi maiali 
e dei procacciatori dei loro stravizi. 

In questi giorni ho letto diversi articoli sulle ultime vicende scabrose, scritti da 
giornalisti di alta penna. Ne riporto alcuni: 

"Fra ie quattro mura di casa, nei suo privato, ciascuno può dire e fare quello che 
vuole". L'esatto contrario della morale kantiana dell'uomo solo di fronte agli imperativi 
della sua coscienza". 

"Le orge sono ie manifestazioni più vergognose dell'umanità, quelle in cui si perde 
ogni rispetto di sé e degli altri, in cui ci si abbandona ai turpe e ai ridicolo". 

"Prima di lui, l'imperatore romano Tiberio aveva avuto l'accortezza di far sparire i 
testimoni dei turpi festini precipitandoli dalle rupi di Capri". 

"La stampa ai suo servizio continua a difenderlo con l'unico risultato che vengono 
fuori ie debolezze e i vizi pubblici, la generale acquiescenza al potere, la viltà di 
fronte alle sue minacce". 

"Si può fare un confronto umiliante fra // fascismo, la dittatura musso/iniana e // 
presente: H dittatore fascista era attento alla sua immagine di amico del popolo, era 
di vita privata modesta,di peccati nascosti... Adesso siamo scesi al fondo e ci vorranno 
anni, decine per risalirne". 

"17 quasi ventennio di regime attuale richiama H ventennio fascista. Ma l'Italia che 
si è nascosta per 17 anni dietro alla maschera e alla bandiera di questo regime è 
vecchia e malandata". 

"Per sua fortuna, i capi avversari sono un gruppo di bolsi ex dirigenti del PCI". 

E ogni volta qualcuno, per salvare la ghirba, tira fuori la sua lotta contro il 
comuniSmo. 
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Oggi per mettere serietà e rigore nelle stanze del potere è necessario lavare con 
"OMO" la politica italiana, mandando innanzitutto a casa definitivamente tutti i 
rimasugli del fascismo e comuniSmo. Per non dare alibi ad alcuno. 

Una bella donna un giorno mi confessò che in molti uffici dei vari Ministeri si fa 
carriera solo se la dai. E i vari dirigenti, anche i più vecchi e ributtanti, fanno proposte 
oscene. Tante donne belle dicono di no. Ma vengono accantonate e punite. Alcune, 
grazie al cielo poche, si turano il naso e si concedono. 

L'Italia è divenuta un postribolo, perché tutti alle fine concludono: “Se lo fa lui 
perché non lo possiamo fare anche noi?". 

Ho incontrato pochi giorni or sono un Tenente Colonnello dei Carabinieri, 
comandante provinciale. Mi ha raccontato che era stato costretto a punire e 
trasferire un suo carabiniere che si era messo con una donna sposata e il marito si era 
incavolato. 

Il Carabiniere aveva accettato con molto senso della disciplina la punizione e il 
trasferimento. Ma aveva concluso: "Io subisco, ma non è giusto che il Capo del Governo 
fa quello che vuole e rimane al suo posto". 

Il Tenente Colonnello si è sentito sprofondare. 

L'ho rincuorato. Gli ho detto di stare tranquillo. I valori che rimangono sono quelli 
del'Arma e della società civile pulita. Di questi politici, fra qualche anno, non parlerà 
più nessuno! 

02 . 02.2011 

\ntonio Pappalardo 
taliaunitafederale@libero.it 


La Laurea politica. 

Ci provarono i Sessantottini, con il "6" politico, ad aggirare l'ostacolo posto in una 
società italiana basata sul titolo di studio. Perché in Italia, se non hai un pezzo di 
carta, non puoi entrare nel mondo del lavoro, né tantomeno fare carriera. Si può 
essere idioti, ma se ci hai 'o piezze 'e carta, si nu Die". 

Lo sanno bene gli Ufficiali in genere, e in particolare quelli dell'Arma, che si 
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affannano ad accumulare titoli per fottere il collega in sede di avanzamento. E 
qualcuno si spinge oltre e, quando ci sono gli esami per conseguire il titolo di avvocato, 
scopiazza, ma quel che peggio si fa scoprire con il compitino belle fatto. E la nostra 
Istituzione, che ogni giorno sputa sangue per mantenere alta la sua immagine di onestà 
e correttezza, alla fine si trova sommersa da una valanga di commenti salaci. E per 
colpa di un coglione o di qualche coglione! 

Adesso il Generale Luigi Ramponi, senatore della Repubblica, ha escogitato la laurea 
"politica" da concedere a 170 generali in pensione, che invece di occuparsi dei nipoti, 
non avendolo fatto per tutta la vita, dedicata per lo più a rompere gli zebedei al 
prossimo (grazie al cielo non sono tanti), gradirebbero camminare per strada ed 
essere nominati "dottore". 

Non credo proprio che i miei colleghi si siano adoperati per invitare il senatore a 

\ 

proporre un disegno di legge per fregiarsi di tale titolo. E molto più importante essere 
qualificati "generale" piuttosto che "dottore", perché ce ne sono così tanti che, come i 
ragionieri un tempo, se sputi fuori dalla finestra, ne becchi uno. E laureati, come 
sappiamo noi! Non in corsi con studi sistematici e ben ordinati, ma in quegli istituti 
privati che in sei mesi ti fanno diventare dottore in qualsiasi materia. 

Qualcuno mi chiede: "Ma come può accadere ciò?". E molto semplice. Iscrivendosi a 
questi corsi, si pagano tangenti, chiedo scusa, rette molto elevate a professori, che 
poi si rivolgono agli amici degli amici per far laureare comunque questi ignorantoni. 

Il Generale Ramponi, invece di dedicarsi a queste amenità, presti la sua attenzione 
a problemi molto più gravi sul tappeto. Lo sa questo galantuomo che i colleghi militari 
hanno avuto una riduzione di quei miseri riconoscimenti che lo Stato concedeva per il 
loro particolare status? Quali l'ausiliario, la pensione privilegiata, le cure termali, 
l'equo indennizzo, ecc. 

Lo sa codesto Generale che le vedove con la pensione di reversibilità muoiono di 
fame? Lo sa che da oltre 10 anni non si fa il riordino delle carriere e che la specif icità, 
seppur concessa, non è stata riempita di contenuti? 

I militari, a differenza dei politici, hanno un grande pregio. Non inseguono le 
cazzate e mirano dritto al bersaglio grosso. Con gli anni, forse, la vista del generale 
Ramponi si è appannata e non riesce più a vedere questi obiettivi. Gli regaleremo un 
bel paio di occhiali! Essendo un uomo di spirito, sono certo che li apprezzerà! 

Antonio Pappalardo - Presidente di Italia Unita Federale - 
italiaunitafederale@libero.it 

04.02.2011 
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Carissimo sig. Colonnello Antonio Pappalardo, Presidente di "Italia Unita 
Federale" 

Come già espresso in altre missive, al riguardo dell'uso della parola e dei 
comportamenti sociali all'interno delle istituzioni ed esteriormente al pubblico, di Noi 
militari, i quali adottiamo in maniera a volte disuguale come dei camaleonti ben 
addestrati prima , durante e dopo la nostra vita da Bravi Carabinieri , non posso fare 
a meno di notare nella sua ultima lettera " Curnutu e figghiu ri buttano!" una frase 
che riporto testualmente: 

"E i magistrati che dovrebbero applicare la legge, soprattutto nei confronti di questi 
aborti dell'umanità, li mettono fuori " 

Nel condividere in pieno la sua esternazione rispetto al soggetto Vallanzasca, e nel 
percepire tra le righe del suo commento ancora una grande voglia di battersi per 
('istituzioni, che purtroppo ancor oggi alcuni non hanno ancora capito e compreso che 
il silenzio, che alcune volte deve anche esserci , non sempre paga, ma alla lunga non 
solo si ritorce contro ma diventa agli occhi degli estranei una vera e propria 
manifestazione mafioso. 

Non solo, parlare oggi è diventato un pericolo, ovvero esprime in maniera chiara e 
trasparente le proprie opinioni nel rispetto del vivere democratico e costituzionale . 

Nella frase che lei cita , voglio esprimere un mio concetto, non per contraddirla, ma 
per far risaltare alcune considerazioni di carattere costituzionale del diritto che se 
non si sottolineano in maniera chiara e comprensibile verso coloro che ignorano le 
disposizioni di legge costituzionali , delle leggi nazionali ed internazionali , possano 
fraintendere la sua affermazione. 

Nello specifico sembrerebbe prendersela con i Magistrati che non applicano 
la Legge , anzi sembrerebbe che facciano l'opposto. 

Lei mi insegna che cosi non è non solo, l'organo della Magistratura quale secondo 
potere Giudiziario dello stato Italiano dopo quello Politico Legislativo del 
Parlamento, seguito da quello Esecutivo non ha altri compiti come ben si legge in : 

La giurisdizione è la potestà di applicare il diritto oggettivo , interpretandone le norme 
e rendendole operanti nel caso concreto, per risolvere le controversie in posizione di 
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terzietà, ossia di indipendenza rispetto alle parti e di indifferenza riguardo all'esito 
della controversia. Il procedimento attraverso il quale il giudice esercita la funzione 
giurisdizionale è detto processo . Negli ordinamenti dove vige la separazione dei 
poteri , i giudici costituiscono uno dei tre poteri dello stato: il y potere giudiziari^ . E 
proseguo : 

Il potere giudiziario è quel potere che in quanto organo costituzionale permette in via 
definitiva e autonoma di risolvere una controversia di natura civile, penale e 
amministrativa (secondo le diverse giurisdizioni) applicando la legge, nel rispetto del 
contraddittorio delle parti, trasparenza del procedimento e motivazione della 
decisione, da parte di un giudice terzo 

Pertanto a rigor di logica non posso pensare che un qualsiasi Magistrato, che 
sapendo bene tutti, che per giungere a tale Traguardo di Carriera lo abbia fatto con 
non pochi sacrifici, e con Studi di Giurisprudenza non certamente e minimamente 
paragonabili ad un qualsiasi avvocato e con la coscienza sicuramente sgombra da 
qualsiasi influenza politica e ideologie strane, NON applicare la legge . 

10 penso purtroppo che e proprio la LEGGE che sia sbagliata, quella legge che il 
primo potere dello stato ( il Parlamento ), cui il Popolo Sovrano con un segno X 
chiuso in una Urna Elettorale decida le sorti Sue e quello di un Intero Popolo. 

11 legislatore , il parlamento con le sue leggi fa si' che: 

1. un Valanzasca abbia il premio partita, 

2. un Cesare Battista rimanga impunito in Brasile. 

3 . uno come Brusca anche se pentito , sta meglio della famiglia Di Matteo. 

4. tanti Politici si possano sedere in quel seggio parlamentare anche se colpevoli di 
Reati 

5. o come sostiene Lei "magistrati che calpestano la legge" 

E andate avanti voi, penso che l'elenco non terminerebbe Mai. 

Penso ai tanti magistrati che insieme a Noi Forze dell'ordine quotidianamente 
rischiano la vita per quattro soldi cercano di far rispettare la legge, in 
contrapposizione a tanti politici che per tanti soldi, ci governano e legiferano queste 
leggi e la poltrona non la lasciano andare neanche a morire. 

In un a Tesi di Laurea espressi testuali parole : 

LA COLPA NON E' DELLA LEGGE MA DEGLI UOMINI E DIVENTA SEMPRE MENO 
IL NUMERO DI COLORO CHE OSTINATAMENTE FANNO IL GIUSTO, 
OSTINATAMENTE SI OPPONGONO ALL'INGIUSTO. 
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A partire dall'antichità sia con Cicerone ed Aristotele a finire a San Tommaso 
d'Aquino i quali sostengono che la legge non è la stessa cosa del Diritto ( lex non est 
ipsum ius ), teoria sostenuta anche dal Savigny che scrisse " il diritto è la vista stessa 
del popolo vista da un speciale angolo" ne deriva la conclusione condivisa a livello 
universale e che il diritto non è la norma , ma il giusto agire. 

Ma il giusto agire nell'età contemporanea è piena di contraddizioni e incoerenze e fa 
si che il diritto corrente viene invalidato da contrapposizioni ideologiche, conflitti di 
poteri, ignoranza, arroganza, individualismo, il tutto legato a consuetudini , tradizioni, 
radici storiche , sociali, politiche religiose e morali dei popoli. 

Nella disamina della tesi sostengo altresì che alla formazione del diritto concorrono 
tre elementi : LA LEGGE, I FATTI NELLA LORO REALTA' EFFETTIVA E LA 
PERSONALITÀ' DEL GIUDICE. 

Nella scienza giuridica l'oggettivismo assoluto non esiste perché la LEGGE risulta 
SEMPRE incompleta ed il giudice è chiamato continuamente ad integrare le lacune 
del testo normativo. 

La sua affermazione nel definire i Magistrati delle volte calpestatori di leggi 
sarebbe secondo me, forse meglio collocarli in un contesto diverso, inadeguato 
alle loro funzioni , ( non sono loro proposti a formare la legge ) anche se come detto 
prima svolgono una funzione riproduttiva e anche essenzialmente creativa " dove il 
giudice, magistrato non può e non deve mettere a tacere il suo io, anzi deve 
conservarlo e criticamente impiegarlo. 

La legge dunque concorre alla formazione del diritto , ma da sola non basta , perché è 
astratta ed incompleta, l'incompletezza non per difetto ma quasi per necessità, 
dovendosi essa confrontare continuamente con una realtà infinitamente varia ed 
uniforme. 

Da ciò si deduce che la certezza del diritto è venuta a mancare. 

Constatiamo che tanto i motivi proclamati in nome della giustizia quanto quelli 
richiesti dall'utilità hanno la loro radice nei sentimenti umani della paura, dell'istinto 
di autoconservazione , del desiderio di vendetta, della sete di POTERE dove la Calsse 
dominante , che , attraverso il diritto , opera delle concessioni parziali a favore dei 
Dominanti. 

Questo Caos Giuridico pone alcuni magistrati a decisioni molte volte difficili , dove 
ci sono casi in cui non si sa se ci sia diritto o meno quindi viene spontaneo chiederci, 
perché il LEGISLATORE è impotente di fronte a tale dubbio giuridico? 

La risposta è semplicissima dove vi è il diritto vi sono obblighi, cioè non Libertà , ma 
anche la costrizione è non libertà, anche l'obbligo morale è non libertà, e che cose una 
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norma se non un'abitudine di comportamento non osservando la quale si incorrerà 
prevedibilmente in un rimprovero o in un castigo ? 

OGGI TUTTO CIO' è INPEMSABILE oggi il legislatore deve pensare come un 
filosofo , ma parlare come un contadino , ovvero usare un linguaggio esatto e 
universale, accessibile e chiaro, evitando di incorrere successivamente ad 
incomunicabilità, inesattezze e norme lacunose permettendo poi al GIUDICE, 
MAGISTRATO di svolgere un ruolo a lui non consono, ovvero quello di legislatore, 
attraverso l'applicazione e l'interpretazione della norma, non garantendo un giusto 
diritto , ma apre la via all'arbitrio se non addirittura in un conflitto fra poteri. 

Quindi per concludere sarebbe facile dare la colpa al Legislatore è pertanto esatto 
anche affermare che: 


l.II Legislatore si sente forte dal voto popolare e quindi democraticamente eletto 
dare atto a prerogative, azioni, accordi e programmi scaturiti nelle campagne 
elettorali . 

2. Chiudendo il circolo democratico dello stato di diritto è sempre il POPOLO 
SOVRANO che costruisce quello stato di diritto chè più ritiene adatto alle sue 
origini , tradizioni culturali, etniche e religiose, nonché eventualmente 
democratiche se lo ritiene opportune. 

Pertanto bisogna obbedire alla legge non già perche essa è giusta ma soltanto perché 
è legge. L'osservanza della forma costituzionale è indispensabile per inserire il 
progetto di legge nel meccanismo sociale e far si che la disposizione in esso 
contenute siaano rispettate o contrariamente si deve addivenire ad una nuova 
costituzione che servi di base per la creazione di nuovi leggi, ovvero una situazione 
RIVOLUZIONARIA accompagnata dalla forza e della propaganda per preparare gli 
animi ad accogliere i nuovi imperativi. 

IMPERATIVI che lei ben marca quali: 

Ma quando gli uomini delle Forze armate e dell'ordine staranno tutti insieme per 
far rispettare le leggi? Quando capiranno che sono rimasti solo loro, con tanti 
cittadini che sono ormai atterriti e sfiduciati, a reggere questa malandata baracca? 
Quando faranno sentire la loro voce tonante contro coloro che stanno sconquassando 

la civile e ordinata convivenza? 

02 . 02.2011 

Con stima ed affetto Luogotenente Rubino Rosario 
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IL RIDOSSO DELL'AMMIRAGLIO 



e-mail: QmmirQqlioninorizzo@libero.it 


PUR DI RISPARMIARE 


Una proposta di legge di questi giorni ha catalizzato l'attenzione dell'opinione pubblica: 
a breve, per militare nelle Forze Armate potrebbero essere abbassati i limiti di 
altezza. In sintesi, per essere arruolati non sarebbe più necessario il limite di 1 metro 
e 65 centimetri per gli uomini e di 1 metro e 61 centimetri per le donne, bensì sarebbe 
sufficiente un'altezza di 1 metro e 50 centimetri, 

Cadrebbe, quindi, uno dei tanti assurdi tabù del nostro ordinamento. E pensare che 
negli ultimi decenni a tanti giovani motivati è stato precluso il desiderio di indossare 
una uniforme! 

La legge, comunque, manterrebbe in vigore, e non si sa perché, il limite massimo di 1 
metro e 95 centimetri. 

I promotori hanno assicurato che "la previsione del limite d’altezza di metri 1,50 non 
arrecherebbe alcun pregiudizio alla funzionalità’ dello strumento militare in termini di 
idoneità’ all'impiego del singolo". Anzi. "L'esperienza dimostra che, soprattutto 
rispetto a determinate mansioni (si pensi alle operazioni all’interno dei carri armati o 
al paracadutismo da elicottero), sono molto piu' adatte persone di piccola statura, 
mentre si possono presentare rilevanti difficolta' per individui di statura troppo alta". 

II relatore del provvedimento in commissione Difesa, Salvatore Cicu, ha poi assicurato 
che I' abbassando i limiti d'altezza eliminerebbe "una grave discriminazione tra i 
ragazzi, specialmente in un momento storico come questo in cui l'arruolamento nelle 
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Forze armate e nelle Forze dell'ordine rappresenta un valore aggiunto per la difesa 
della Patria". 

Il testo ha subito incontrato "l'interesse" del governo, rappresentato in commissione 
dal sottosegretario Giuseppe Cossiga, che ha solo rimarcato un problema connesso 
all'applicazione della nuova normativa: l'abbassamento dei limiti d'altezza potrebbe 
impedire ai volontari di usufruire delle riserve di posti nei concorsi per le forze di 
polizia, dove invece resterebbero in vigore le disposizioni attuali per i singoli corpi. 

In attesa che la questione venga risolta da un comitato ristretto appositamente 
nominato, chi scrive, avendo un figlio alto 1 metro e 97, si è chiesto "perché il limite 
minino si stato abbassato ed il limite massimo non sia stato in alcun modo toccato". 

Parlando con alcuni addetti ai lavori si è appreso che all"'aumento del limite massimo si 
è opposto il nostro super ministro dell'economia Giulio Tremonti", preoccupato, come al 
solito, di contenere la spesa pubblica. 

Il ferreo ministro, dopo aver operato i vistosi tagli ai bilanci delle Forze Armate e di 
Polizia, dopo aver bloccato le risorse per la tanto auspicata "specificità", dopo aver 
precluso la distribuzione dell'assegno funzionale, non poteva far passare una norma 
che avrebbe sicuramente minato la sua credibilità e la sua politica di rigore. Una 
maggiore altezza avrebbe, infatti, significato divise più lunghe, scarpe più grosse, 
macchine più capienti, effetti letterecci fuori misura, scrivanie più alte, vitti più 
confacenti. Meglio allora un esercito di "puffi"! 
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UNIVERSITÀ* 



Largo Esedra nr.3 - Palermo tei. 0916254431 
Viale Regione Sicilia Nord-Ovest, n. 3414 - 90100 PALERMO 
C.F.: 97230190825 

MASTER 20 “STUDI GIURIDICI COMPARATI” 

IL CESD ha attivato presso l’Università Telematica Pegaso di Napoli, in collaborazione con la Performa 
società di formazione di Bologna, il Master sopra indicato, giunto alla IV edizione. 

1. OBIETTIVI 

• Il corso si propone l'obiettivo di fornire un'approfondita analisi degli studi giuridici comparati del diritto, 
tenendo conto delle principali evoluzioni teoriche e pratiche nell'ambito forense. 

2. DESTINATARI 

• Il Master è riservato principalmente a laureati in Scienza dell'Amministrazione, Curriculum Operatore 
Giudiziario (Classe 19 D.M. 509/99 - SIENA) e laureati in possesso di titolo equipollente, che vogliono 
approfondire e completare le conoscenze e competenze in merito agli studi giuridici comparati nell'ambito 
forense. 

• Il conseguimento del titolo comporta l'acquisizione di n.65 crediti formativi universitari (CFU) che 
potranno essere riconosciuti nel corso di laurea della Università Pegaso in Giurisprudenza (con iscrizione al V 
anno). 

3. CARATTERI SPECIFICI 

• Il Master affronta le varie tematiche del diritto, facendo ricorso ad una metodologia composita, sia teorica 
che pratica, con il preciso intento di fornire un bagaglio di nozioni da utilizzare in specifici contesti operativi 
internazionali. In particolare, qualificati docenti illustreranno i contenuti propri di ciascuna disciplina onde 
arricchire, con un quadro esaustivo, le tematiche di diritto comparato. 

L’offerta formativa è stata adeguata alla nuova legge Gelmini e, quindi, migliorata. Sono stati 
riconosciuti soltanto 12 CFU per abilità professionale. A quelli in possesso della classe 19 di Siena sarà 
rilasciato un piano di studio che consentirà, dopo aver conseguito il Master 20, l’immatricolazione al V 
anno classe LMG/01. 

Ai 214 colleghi che hanno già proceduto alla preiscrizione nei mesi precedenti, provenienti da Siena classe 
19, da Firenze classe 36 e Scienze Giuridiche, si chiede, ove ancora interessati, di procedere 
all’immatricolazione entro il 30 marzo 2011, mediante l’utilizzo della documentazione che troverete 
www.cesd-onlus.com - www.performabo.com - www.effettotre.com mentre quelli in possesso di laurea 
equipollente potranno inviare a cesdpreiscrizionemaster@gmail.com l’allegato 2 per la prevalutazione. 
La stessa cosa vale anche per i nuovi preiscritti. 

La Direzione del Cesd 
Ri.Bo.Di. di Effettotre 
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CERIMONIE 


IL COMANDANTE GENERALE DELL'ARMA DEI 


CARABINIERI LEONARDO GALLITELLI VISITA I 
REPARTI DISLOCATI NELL'ISOLA DI 


PANTELLERIA (TP) 



PANTELLERIA (TP) , 09 FEBBRAIO 2011 - (Effettotre.com) 

Il Comandante Generale dell'Arma dei Carabinieri, Generale di C.A. 
Leonardo Gallitelli ha visitato I Reparti dell'Arma dislocati nell'isola di 
Pantelleria (Trapani),incontrando tutto il personale dipendente dalle 
stazioni Carabinieri di Pantelleria, Stazione Carabinieri (AM) dislocata 
presso l'aeroporto e l'equipaggio della Motovedetta CC.802 "frau" ivi 
stanziata. 

Nel corso dell'incontro, l'alto Ufficiale ha ringraziato tutti i Carabinieri,per 
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l'impegno e la dedizione che li anima nel svolgere,quotidaniamente, il loro 
servizio in un territorio cosi lontano dalla terra ferma e dagli affetti 
familiari. 

Un particolare ringraziamento ha rivolto nei confronti del M.A s.u.p.s 
Liccardi Giuseppe,Comandante della Stazione Territoriale, per l'eccellente 
organizzazione dell'incontro. 

Il Generale Gallitelli,ha poi illustrato i provvedimenti legislativi, in 
itinere,che interessano problematiche economiche per il personale dei 
comparti difesa e sicurezza. 



Al termine dell'incontro formale,ha incontrato alcuni familiari dei militari 
presenti nell'isola,per ringraziarli per i sacrifici che sono costretti a 
sostenere per stare vicini ai loro mariti. 

La visita ha avuto termine dopo un sobrio pranzo,off erto dai militari 
presenti e consumato nei locali della stazione Carabinieri di Pantelleria. 

Prima di imbarcarsi per far rientro a Roma,il Generale Gallitelli ha salutato 
il Ten Colonnello Attilio Di Vincenzo, comandante del distaccamento 
aeroportuale AM di Pantelleria. 
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I BAMBINI DELL'ELEMENTARE HANNO 
FATTO VISITA DIDATTICA NELLA 


CASERMA DEI CARABINIERI 
"MONTEBELLO" 



Milano , 14 Febbraio 2011 - (Effettotre.com) 

bambini della classe 3^, della Scuola Elementare ’!Rinnovata Pizzigoni", di Milano, 
guidati dalle loro Insegnanti Èva Bara/ya e Giosiana Troiano, hanno effettuato visita 
alla Caserma dei Carabinieri ’! 'Montebello " di Milano. Sii alunni erano provenienti 
dall'Istituto di Scuola Primaria, con sede a Milano in via Castellino da Castello 10, 
plesso che quest'anno compie 100 anni dalla sua fondazione, entrando così nel 
Patrimonio del F.A.I. 

Una visita guidata per incontrare i militari e visitare i vari reparti, per conoscere ed 
avere un contatto diretto con l'Arma dei Carabinieri. La visita è stata molto 
apprezzata dai ragazzi e dalle insegnanti che, in maniera molto disciplinata e sotto lo 
sguardo attento delle maestre, hanno dato sfogo a tutte le loro curiosità, ponendo agli 
uomini in divisa una miriade di domande. 

Il corso della visita, durata circa due ore, si è svolta in varie fasi: visita alla Sezione 
Investigazioni Scientifiche, Sezione Rilievi e Nucleo Anti-Sabotaggio dove sono stati 
mostrati materiali di equipaggiamento, mezzi e attrezzature tecnologiche di ultima 
generazione in dotazione, compreso il robot anti-esplosivo. 
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Gli alunni della classe 3 A D con gli Insegnanti dell'Istituto "Rinnovata Pizzigoni" di 

Milano, insieme ai militari del Nucleo Radiomobile 

Proseguendo il giro guidato, si è poi giunti al reparto del Nucleo Radiomobile, dove 
hanno assistito ad alcune tipologie d'intervento su strada, ma soprattutto sono stati 
affrontati argomenti inerenti all'educazione stradale, dopo di che si arrivati presso la 
scuderia della Sezione Squadra a Cavallo. 

Sul posto era presente personale del Nucleo Cinofili, che hanno mostrato agli alunni, 
una dimostrazione del lavoro dei cani addestrati per la ricerca di droga, ma anche armi 
ed esplosivi. Successivamente hanno visitato il L.A.S.S. (Laboratorio Analisi Sostanze 
Stupefacenti), di cui è stato fatto vedere come si eseguono e su cosa vengono 
effettuate le analisi (classificazioni della droga e le sue varie caratteristiche). 

Poi gli alunni si sono recati in visita presso una Stazione Carabinieri, dove sono stati 
illustrati e fornite altre informazioni sui vari compiti della struttura organizzativa 
dell'Arma dei Carabinieri sul territorio. 

Al termine della visita, gli alunni ed i loro insegnanti, hanno posato per una foto di 
gruppo. 

Ai docenti è stata consegnata una targa, in ricordo dell'avvenuto incontro. 
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Per tutta la durata della visita, gli alunni sono stati seguiti "passo-passo" e 
affiancati da una preziosa presenza: quella del Maresciallo M.A.s.P.S. 
Gennaro ÙE ROSA, appartenente al Nucleo Radiomobile e dal Maresciallo 
Capo Andrea GUARINO, Comandante della Stazione Carabinieri di 
"Milano Porta Sempione", principali protagonisti, dimostrandosi come 
figure paterne e nell'occasione, nelle vesti di docenti in divisa, hanno saputo 
con grande professionalità raccontare ai giovanissimi studenti, attenti ed 
interessati, il lavoro quotidiano del Carabiniere. (Effettotre.com) 
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CALCIO, INCONTRO AMICHEVOLE: 
CITTA' DEL VATICANO-CARABINIERI 9-1 



CITTA ' DEL VATICANO 6 FEB. 2011 - (Effettotre.com) 

Notte speciale quella vissuta lo scorso 3 febbraio dalla squadra Rappresentativa di 
calcio dello Stato Città del Vaticano, che sul campo sportivo di San Paolo ha 
incontrato, amichevolmente, la squadra di calcio della Stazione Carabinieri di Roma 
La Storta. Vincendo l'incontro con il risultato per nove ad uno. 

L'incontro ha fatto dimenticare la sconfitta quattro ad uno, che la formazione 
vaticana aveva subito un mese fa incontrandosi all'Aquila nella partita della solidarietà 
con la squadra locale. Pur essendo la squadra bianco gialla ridotta da infortuni e da 
"sindrome influenzali" gli undici in campo hanno mostrato una grinta ammirevole 
disputando una gara tutta concentrazione e cuore. La dea bendata questa volta non si 
è voltata dall'altra parte, ma ha dato una mano alla squadra allenata da Contardi. 

(Effettotre. com) 
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IL PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE DIFESA 
ON. CIRIELLI IN VISITA ALLA SCUOLA 


CARABINIERI DI BENEVENTO 



Benevento , 21 febbraio - (Effettotre.com) 

Edmondo Cirielli, Presidente della IV Commissione Difesa della Camera, si è 
recato in visita alla Scuola Allievi Carabinieri di Benevento. L'On. Cirielli è 
stato accolto dal Comandante della Scuola, Colonnello Antonio Bandiera, 
che ha illustrato le principali attività svolte dalla struttura per la 
formazione dei giovani Allievi dell'Arma dei Carabinieri. Dopo una visita ai 
locali della Scuola e un incontro con il personale, la visita si è conclusa con 
gli onori al Presidente Cirielli. E' quanto rende noto lo stesso Cirielli 
sottolineando "l'attenzione che la stessa commissione dedica agli Istituti di 
formazione, la cui attività è parte integrante ed imprescindibile per il 

corretto funzionamento delle Forze Armate della nostra Nazione". 

(Effettotre. com) 



il Colonnello Antonio Bandiera 


POn. Edmondo Cirielli 
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BOTTA E RISPOSTA: TRE DOMANDE A.. 
CONTATTO DIRETTO CON LA REDAZIONE 


Rubrica dedicata a voi, redatta con la collaborazione di esperti dei vari settori, a vostra 
disposizione per chiarire dubbi e interrogativi ai quali spesso è difficile rispondere in modo 

davvero convincente. 



Effettotre n. 42 Marzo 2011 


??????? 


a cura della Redazione di Effettotre 


Gentile Redazione di Effettotre, sono un collega e spesso mi collego in internet 
sul vostro blog. Leggo con molta attenzione i vostri servizi alquanto interessanti. 
Gradirei sapere, visto che si sente parlare tanto di visite fiscali, e ho un dubbio che 
mi piacerebbe sciogliere: se sono a casa in malattia, ma devo andare dal mio dottore, 
che non visita a domicilio, per chiedere il certificato, posso avere guai se il medico 
fiscale viene a casa e non mi trova? Quali sono le regole in proposito? Esistono degli 
orari? Giorgio P. (via e-mail) - Bologna 

dentile collega, per I dipendenti della P.A. H DL 112/2008, aveva esteso l'orario 
di reperibilità delle visite fiscali a 7 giorni su 7 dalle ore 8 alle 20 con un'unica 
interruzione dalle ore 13 alle 14, ma poi, su pressioni dei sindacati, con DL 78 dei 
1/7/2009 ha abrogato ii secondo periodo deii'art.71 com.3 della L.133/08 ii quale 
stabiliva ie fasce orarie di reperibilità per i dipendenti in malattia delle PP.AA., ai fini 
dei controllo da parte dei medico fiscale e si è tornato, quindi, anche per i dipendenti 
pubblici alle storiche fasce orarie di reperibilità, durante ii periodo di malattia, che si 
ricorda sono ie seguenti: dalle ore 10-12 e dalle ore 17-19. In data 18.12.2009 ii 
Ministro per ia P.A e l'Innovazione, ha emanato ii decreto, pubblicato sulla &.U. n.15 
dei 20.01.2010, che modifica nuovamente ie fasce orarie di reperibilità per ipubblici 
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dipendenti in caso di assenza per malattia a causa dell'impennata dei giorni di malattia. 
A decorrere dal 4.2.2011, le nuove fasce di reperibilità sono ie seguenti: 
dalle ore 9 alle ore 13 e dalle ore 15 alle ore 18 

l'obbligo di reperibilità sussiste anche nei giorni non lavorativi e festivi. 

H pròvvedimento,inoltre, prevede l'esclusione dall'obbligo del rispetto di tali fasce 
orarie di reperibilità, qualora l'assenza del dipendente sia riconducibile ad una delle 
seguenti circostanze: 

- patologie gravi che richiedono terapie salvavita; 

- infortuni sul la voro; 

- malattie per le quali e stata riconosciuta la causa di servizio; 

- stati patologici sottesi connessi alla situazione di invalidità riconosciuta. 

Sono, altresì, esclusi i dipendenti nei confronti dei quali è stata già effettuata la 
visita fiscale per // periodo di prognosi indicato ne! certificato. 


Redazione di Effettotre, sono un Maresciallo in pensione, attento 
lettore della Vostra Bacheca. Ho 70'anni e da quando sono in quiescenza mi dedico al 
volontariato. Sono un uomo molto attivo e in piena forma, qual è il problema? La mia 
iperattività: dormo poco, sono sempre in mezzo alla gente, leggo, ballo. Faccio tutto 
questo per combattere un'angoscia per la morte e il vuoto, che cerco di colmare con il 
sovraffollamento di cose e persone attorno a me. Eppure continuo a star male, anche 
se so mascherare bene. 

Giorgio P. (via e-mail) - Rovigo 

Gentile collega, anche in forme coatte e non sempre gratificati, /'iperattività è 
spesso un modo un po' nevrotico per esorcizzare l'angoscia di morte, come lei sospetta. 
Ma si può trattare anche del timore patologico di invecchiare. In questo ambito non 
sempre le azioni più efficaci sono quelle che riguardano // mondo fuori di sé. Spesso 
per uscire da questa sottile forma del mal di vivere è efficace un percorso di ricerca 
interiore che scandagli anche // rapporto più autentico con H mistero del vivere, ma 
anche de! morire. 
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Hanno collaborato: 

Nino l’Ammiraglio, Francesco Speranza, Roberto Aldeghi, Giorgio Benvenuto, 
Enzo Corcelli, Stefano Ferrari, Michele Sorrenti, Francesco Veneto. 
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DITE LA VOSTRA. L'obiettivo di questa rubrica on-line, curata dalla Redazione www.effettotre.com, è 
affiancarsi, con le peculiarità di Internet, a strumenti di comunicazione tradizionali, primo fra tutti i vostri 
commenti, consigli, critiche, quesiti, suggerimenti e valutazioni, in un contesto di interesse generale, cioè 
l'informazione, ritenute indispensabili dalla redazione della rubrica. In questo spazio avrete la possibilità di 
porre con le Vostre lettere, un interrogativo che non ha avuto risposta. Qui di seguito vi proponiamo alcuni 
tra i quesiti di maggiore interesse pervenuti al cali center ed al portale. 

La Redazione di Effettotre 

Gentile Redazione di Effettotre, 

Ogni innovazione tecnologica è importante nella lotta contro il terrorismo. E oggi una 
miglior garanzia di sicurezza comporta certo un sacrificio in termini di privacy. 
L'America è stata duramente colpita da atti di terrorismo e quindi è naturale che le 
autorità siano predisposte a sacrificare la privacy per la sicurezza. Anche se alcune 
recenti e più stringenti tipologie di controllo hanno sollevato critiche da parte dei 
passeggeri, in quanto ritenute troppo invasive. Non va però dimenticato che negli 
aeroporti americani il body scanner è sostituito dalla perquisizione manuale, che è 
molto approfondita. In Italia, nel periodo di sperimentazione, il body scanner è stato 
usato in aggiunta ai controlli tradizionali. Nel 2011 avvieremo un'altra fase 
sperimentale con macchinari più sofisticati che tutelano comunque la privacy del 
passeggero. A differenza degli Stati Uniti nei nostri aeroporti non useremo 
apparecchi a raggi X che riproducono la figura corporea dei soggetti. Ma body scanner 
non dannosi alla salute che garantiscono la privacy, poiché le immagini visualizzate 
sugli schermi sono stilizzate, non archiviabili e usate solo nel momento del passaggio 
per rilevare eventuali oggetti indosso al passeggero. 


Diego Vii lardi di Milano 
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ridere fa bene e 
allunga la vita! 


“BUON RISO FA BUON SANGUE” 


a cura di Nino VAmmiraglio e Francesco Speranza 


Effetto tre n. 42 Marzo 2011 
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Patente a*.. Puntif 



© © I punti? Se guidi con imprudenza... 

® incontrerai chi te li toglie e... chi te fi da 1 ! 


a - 1- 1- .t. 1. -f- - l i-. - t. 1. 1. - c _ _ i _ t. -t. 1. 1. 1. 1 

^—s—— 3 —— 3 — ^ — 3 —— 3 — ^~ 3 ^^ 



E' Pasqua e il Maresciallo Caputo, con sotto braccio un bell'uovo di pasqua 
acquistato per la figlia, va al bar e ordina un bicchierino: 

"un marsala", per favore! 

Il barista risponde: "all'uovo? 

E il Maresciallo risponde: "no! a me!" 


Un Carabiniere dice al collega che farà un viaggio sul sole! 
E l'altro risponde: "come farai con il caldo?" 

"semplice, parto di notte!" 
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Un Carabiniere dice al collega: 

"Io faccio le ferie a cavallo tra luglio e agosto"; 

L'altro risponde: "anch'io, ma invece io vado via in treno". 

LA FOTO DEL MESE 



....anche chi crede di non averne bisogno!!! 

Arrivederci e... appuntamento al prossimo numero! 
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Effettotre n.42 - Marzo 2011 


La rubrica dedicata alla poesia e tutto quello che riguarda il mondo del verso. 
Questo spazio è dedicato ai tanti lettori affezionati di Effettotre nel quale 
ampiamente e in assoluta libertà desiderano far pervenire in Redazione i loro 
componimenti in rime e versi per essere pubblicati. Per molti che amano la poesia 
è un appuntamento imperdibile. 


Pubblichiamo il componimento poetico ALAMARI, classificata ai terzo posto alla 
terza edizione dei Premio Letterario "Cario Alberto balla Chiesa", promosso 
daiiAssociazione culturale Luigi Pirandello. 


La Redazione di EFFETTOTRE.COM rivolge un sentito ringraziamento all'autrice di 
ALAMARI, il Sottotenente dei Carabinieri Sara Beccegatto e pubblichiamo per i 
nostri lettori la poesia. 
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LAMARI 

L'uniforme che indosso non è un vestito 
gli alamari un vezzo. 

Sono il cuore che si mostra per ciò che crede 
la pelle che si veste di quel ch'io sono 
sono lo spirito che guarda la bandiera salire 
la voce che segue la stessa strofa ogni mattina. 
Questi alamari sono l'orgoglio che sento 
sono gli occhi emozionati di mia madre 
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l'abbraccio forte di mio padre 
sono lo sguardo di mio nonno da lassù. 


Questi alamari sono la sofferenza della lontananza 
e la scoperta di una nuova casa 
sono l'attaccamento alle radici 
e la mia mano tesa verso il mondo. 

Questi alamari sono la scelta che ho fatto 
sono il simbolo di chi mi ha preceduto 
l'impronta di chi è caduto 
sono l'onore di rappresentanza la verità. 
Questi alamari sono il peso della storia 
e la speranza del futuro 
sono l'umiltà del servizio 
e la forza del dovere. 

Questi alamari sono la misura della mia felicità 
i miei principi cuciti tra fili d'argento 
sono la mia voce accanto alla bandiera 
la vita che volevo. 



Sottotenente dei Carabinieri 
Sara Beccegatto 
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RUBRICA dù CUCINA 




a cura cCi PA TKIZIA 



BUCATINI ALL 'AMATRICIANA 


DEL COBAR LAZIO 


Ingredienti: 

(per 4 persone) 
gr. 400 di bucatini; 
gr. 150 di guanciale (o 
pancetta); 

gr. 400 di pomodori maturi; 

3 cucchiai olio di oliva 
extraverg.; 

gr. 40 di pecorino rom.gratt.; 
Vi cipolla; 

1 peperoncino; 
sale e pepe q.b. 


Preparazione: 

I Bucatini all'Amatriciana sono un piatto tipico del Lazio. 
La ricetta si basa su un ingrediente fondamentale, il 
guanciale. Vediamo come si prepara questo piatto gustoso. 
Tagliare il guanciale a fette e poi a rettangoli, metterlo in 
una casseruola e, con pochissima acqua, sciogliere il grasso. 
Poi togliere il guanciale, unire nel grasso i pomodori spellati, 
privati dei loro semi e tagliati a pezzi, insaporire con il 
peperoncino sbriciolato, salare poco e pepare. Cuocere per 
dieci minuti, poi rimettere il guanciale nel sugo, facendolo 
appena riscaldare. Nel frattempo, lessate i bucatini in 
abbondante acqua salata, scolateli e conditeli con il pecorino 
grattugiato e con la salsa. Mescolare bene e servire caldo. 
Buon Appetito 
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a cura della Redazione di Effettotre.com 


dall’l a 31 Marzo 2011 



Non perdete tempo: Marte e Mercurio si alleano con il tratto più generoso della 
vostra personalità e ispirano idee e sentimenti speciali. Occhio a Venere ancora 
opposta: va bene essere volitivi, ma testardi mai. 



Ben venga l'indifferenza di Mercurio e Venere. Dopo tanta ostilità, riprendete fiato in 
amore e avete nuova linfa sul lavoro. Ora si che finalmente potete ripartire con quel 
vostro progetto, magari in modo meno cervellotico. 



Marte e Mercurio non sono buoni consiglieri nella vita di coppia: aggressività e 
insoddisfazione in vista. Se non potete stare per un po' lontani dal partner, almeno 
fatelo il 15 e il 16 quando il livello di guardia diventa incontrollabile. 


dal 22/6 al 22/7 



Siete alle prese con i problemi di sempre, riportati alla ribalta da Venere che ora vi è 
opposta. Sarà pure una donna della famiglia la causa del vostro malumore, ma 
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ammettetelo: nemmeno voi siete proprio miti in questo momento. 


23/7 al 23/8 

siete in un periodo di grande attività. Venere vi sorride, Marte e Mercurio nel settore 
della fortuna vi invitano a osare. E' il momento di fare scelte ragionate senza 
mortificare la fantasia. Ora siete di nuovo lucidi, organizzati e pronti a impostare 
qualcosa di nuovo da varare in primavera quando, con la spinta di Giove e di Urano, 
farete faville. 


24/8 al 22/9 

Mercurio e Marte ostili portano malanni di stagione. Proteggetevi dal freddo. In 
famiglia e sul lavoro mantenete la calma e non esplodete per ogni sciocchezza. Anche 
se vi è difficile, imparate ad accettare le opinioni degli altri. 


dal 23/9 al 22/10 

Venere è nel vostro segno ma il mondo degli affetti è condizionato da Saturno che non 
vi consente superficialità. Nel mondo del lavoro il cielo vi vuole efficienti. Marte e 
Mercurio favoriscono tutti i cambiamenti professionali. 


dal 23/10 al 22/11 

Mercurio e Marte sono i vostri migliori compagni di viaggio e vi sostengono nelle 
vicende professionali. E' il tempo di cominciare a costruire fin d'ora la grande riscossa 
e preparare la vittoria di fine mese. 
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Siate cauti: anche se le scelte sono già chiare dentro di voi, non è ancora il momento 
di rovesciare gli equilibri del vostro lavoro. Con Giove e Urano ancora ostili, correte il 
rischio di commettere errori di valutazione. Riflettete. 



dal 22/12 al 20/01 


Parlano soprattutto di questioni legali gli astri di questo mese. Malgrado vogliate fare 
vostro il motto "mi spezzo ma non mi piego", ora fareste bene a scendere a patti con 
un superiore molto autoritario. 



dal 21/01 al 19/02 


Gli astri vi coccolano. E un cielo azzurro domina la vostra vita di coppia. Basta 
ripensamenti: è il momento giusto per ricercare l'intesa con la persona del cuore dopo 
mille contrarietà. Nel lavoro meglio cercare nuove alleanze. 



dal 20/02 al 20/03 


Non pretendete la Luna ora che Marte e Mercurio sono ostili nel settore del successo, 
altrimenti rischiate di rimanere con un pugno di mosche. Selezionate con cura un 
obiettivo per volta e non precorrete i tempi. 



& , ò 

L 9 L’ li 1 - di Effettotre.com vi rimanda al prossimo mese. 
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LIETI EVENTI 


a cura deCCa Redazione di Effettotre 




UNA RUBRICA SUGLI EVENTI DI CASA NOSTRA: NASCITE, COMPLEANNI, ONOMASTICI, ANNIVERSARI, 
NOZZE, DIPLOMI E LAUREE, PROMOZIONI E CONGEDI ECC. UNO SPAZIO DEDICATO ALLA GRAND 
FAMIGLIA DEI NOSTRI CARI AMICI LETTORI DI EFFETTOTRE! 


U ’ 

>E 



B>einvelluto EwLCUAsuelz! 



Le più vive e cordiali felicitazioni per il lieto evento al Carabiniere Scelto Claudio 
Basilein servizio a Zingonia (BG), per essere diventato il 16 febbraio 2011, papà 
per la seconda volta di un bellissimo bimbo di nome Emanuele. 


La Redazione di Effettotre.com desidera unirsi in questo momento tanto bello e 
formula al papà Claudio e alla mamma Nadia, le più vive e cordiali felicitazioni. 
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ASS “™ e 2 u ne Nazionale Carabinieri 


, P t.S.G, Francesco Gentile 


un evento che vede i soci di Bisceglie tutti insieme per una foto di gruppo 



gli associati della Sezione di Bisceglie (BAT), mentre posano per 
una foto di gruppo in ricordo di una giornata trascorsa insieme 


La Redazione di Effettotre.com saluta affettuosamente gli amici dell'Associazione 
Nazionale Carabinieri della Sezione di Bisceglie (BAT). 


La Redazione di Effettotre.com 
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ATTENZIONE ! 

ATTENZIONE ! 

"EFFETTOTRE" E* 

CONSULTABILE ON LINE SU www.effettotre.com - 


www.cesd-onlus.com PER UN'INFORMAZIONE IN TEMPO REALE (QUESTO 
MESE ABBIAMO AVUTO QUASI 90.000 VISITATORI). GRAZIE! 


Palermo 01/03/2011 


Numero - 42 
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